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NOTE DEL GIORNO 


La Conferenza degli Ambasciatori che si 
doveva riunire oggi ha rinviata la seduta di 
qualche giorno per completare gli elemen 
relativi ad alenne delle questioni o condi 

ni esposte nei memoriali, coi quali gli 
Stati alleati hanno accompagnata la rispo- 
sta di adesione alla mediazione delle Po- 
tenze. * 

E° questione di poco momento, tantochè 
si ritiene che la riunione avrà certamente 
Inogo entro la settimana. 

resto, la notizia dello scellerato mi- 

«tatto che priva la Grecia di un Sovrano, 

il quale da 50 anni aveva dedicato tutto sè 

a causa del popolo ellenico, ora co- 

tonata dal più insperato successo, un So- 

che godeva le più larghe simpatie non 

in tutte le Corti, ma in tutte le alte s 

politiche e nell'opinione pubblica dell’Eu- 

ropa, avrebbe ugualmente portata una breve 

ione delle sedute diplomatiche di 
Londra. 

- A proposito della Grecia, non fummo 
male avvisati nell'affermare ieri che non era 
il caso di prestar fede alle notizie di Durazzo 

‘occupazione di Vallona da parte dello 

Ileniche : infatti, non è tardata la 

i n smentita da Atene sulle intenzioni 
del Governo greco. 

Si rileva tuttavia come una parte del {Corpo 
greco operante a Janina è in marcia, dopo 
aver occupato Clissura, verso Telepen, che 
fa parte integrante dell’Albania, e così di 
qualche altro punto verso la costa. 

Altra è l'occupazione delle località sulla 
costa ed altra è l'occupazione di qualche 
punto interno dell'Epiro : occupazione che 
può essere provvisoria 0 definitiva, a seconda 
delle decisioni che prenderanno le Potenze 
nella delimitazione delle frontiere del nuovo 
Stato d'Albania. 

Per ora, noi ci dobbiamo preoccupare sol- 
tanto di ciò che può alterare o turbare i 
nostri legittimi interessi nell’Adriatico e 
non crediamo — come lo dimostra la smen- 
tita recisa Atene — che il sig. Venizelos, 
il quale di grattacapi ne deve avere abba- 
stanza, voglia aggiungerne altri a sè ed a noi. 

1 

Alcuni giornali — tra i quali il Corriere 
della Sera — prendono a partito le dichia- 
razioni dell'on. Giolitti circa la politica mili- 
tare nel rispetto degli armamenti. 

Noi non siamo stati gli ultimi ad accennare 
— avendone trattato prima di tutti il no- 
stro collaboratore militare — alla necessità 
di meglio proporzionare le nostre forze difen- 
sive, in seguito agli aumenti delle altre 
Grandi Potenze d'Europa. 

Ora, le brevi dichiarazioni che fece alla 
Camera l’on. Giolitti nel suo recente discor- 
so, non ci sembrano tali da escludere che il 
criterio del proporzionare altresì gli arma- 
menti alle forze economiche del paese da 
Ivi Ti al Treves, non 
sia conciliabile col criterio di mantenere le 
proporzioni delle nostre difensive rispetto 
alla potenzialità degli altri Stati. 

Ma siccome questo è un tema che va di- 
scusso con molta calma, dacchè bisogna te- 
ner conto di vari coefficienti, anche d’indole 
economica, così non mancheremo di rispon- 
dere alle obiezioni e agli argomenti posti in- 
nanzi da coloro che vorrebbero spingere le 
cose all’esagerazione. 


= 
Politica e diplomazia 


I dispacci col segno sono della notte 


(8) Belgrado, 18. — In seguito alla notizia del- 
l'arrivo del Principe e della Principessa Nicola di Gre- 
cia, si è diffusa in città la voce dell'imminente fidan- 
zamento del Principe ereditario Alessandro con la 
Principessa Elena di Grecia. Si apprende però che 
questa non arriverà come si diceva, a Belgrado, 
e che il Principe e la Principessa Nicola giungeranno 
soli 

(S) Vienna, 18. — I giornali hanno da Belgrado 
Subito dopo l'apertura della sessione della Scupcina; 
il Governo serbo presenterà il progetto di legge per 
aumentare la lista civile del Re a due milioni. Vista 
l'attitudine attuale dei circoli vecchi radicali è proba- 
bile che il progetto sarà approvato. 

£) Vienna, 18 — La Neue Freie Presse dice di aver 
appreso nei circoli bene informati che il progettato 
viaggio del dott. Daneff a Pietroburgo è dubbio, per- 
chè sì afferma che si renderà necessario il suo interven- 
to nelle trattative tra la Turchia e gli Stati balcanici. 

(S) Madrid, 18 — Il Ministro delle'finanze ha espres- 
so nel Consiglio dei Ministri l'intenzione che il bilan- 
cio delle spese, non oltrepassi un miliardo e cinquanta 
milioni di pesetas. 

(S) Vienna, 18. — Il Ministro delle ferrovie Forster 
e il Ministro della P. Istruzione Hussarek hanno ricevu- 
t0 le insegne di prima classe della Corona di ferro. 

(8) Pietroburgo, 18. Il bar. Motono Ambasciatore del 
Ginppone, ha lasciato Pietroburgo per recarsi a Tokio 
per occupare un posto elevatissimo 

4 (S) Digione, 18. Il generale Andrè, ex-Ministro 
della guerra, è morto questa sera alle sei. 

4 (S) Colonia, 18. Il Principe di Galles è giunto 
verso mezzogiorno e visita la città in incognito. 

DIMISSIONI DEL GABINETTO BRIAND 

+ (S) Parigi, 18. Il Presidente della Repubblica 
ha ricevuto questa sera alle sette i Ministri, i quali gli 
hanno presentato le loro dimissioni. Il Presidente Poin- 
caré ha accettato le dimissioni e ha ancarieato i Mini- 
stri dimissinnari di rimanere in carica per il disbrigo 
degli affari di ordinaria amministrazione. 

Ti Presidente della Repubblica riceverà domani An- 
tonino Dubost, Presidente del Senato e Paolo De- 
schanel, Presidente delia Camera, che consulterà sul- 
la situazione. 

ALLEANZA FRA GINA E GIAPPONE. 

(S) Mukden, 18. — Oggi alla presenza del Governato- 
re generale e del Console del Giappone ha avuto luogo 
la cerimonia della fondazione di una sezione dell’Asso- 
ciazione cino-giapponese che ha lo scopo di stabilire un 
riavvicinamento politico fra il Giappone e la Cina. 

Avendo il Governo fatta un'inchiesta per sapere 
quale sarebbe l'alleanza vantaggiosa per la Cina, 
se cioè quella col Giappone 0 quella cogliStati Uniti, i 
governatori generali della Manciuria si sono pronunciati 
per l'alleanza. col Giappone. 


LA SMOBILITAZIONE IN AUSTRIA-UNGHERIA 


(8) Vienna, 18 — 11 Newes Wiener Tageblatt ha da 
Semlino: Teri sono stati congedati buona parte dei ri- 
servisti richiamati di questa guarnigione. Ulteriori 


Ba Parizi 


(Nostro {onogramma deila nottà 


, PARIGI, 19 (ore 0.50). — La crisi mini- 
steriale non è giunta inattesa. Il Gabinetto 
Briand si trovava al bivio, 0 di mancare alle 
sue promesse per quanto riguarda la formà 
elettorale, o di ritirarsi. 

Subito dopo la seduta del Senato, i Mi- 
nistri si riunirono a consiglio. Esaminata la 
situazione, ritennero ad unanimità non esse- 
re più possibile restare al potere. 

1l Presidente della Repubblica ha accettato 
le dimissioni del Ministero ed oggi stesso co- 
mincieranno le pratiche per risolvere la ci 


Benchè per il momento qualunque pre- 
visione sia prematura, tuttavia già si fanno 
dei nomi snl probabile snecesso alla Pre- 
sidenza del Consiglio. Uno dei nomi meglio 
quotati è quello dell’ex-guarda 

Però, come ho detto, nessuna indicazione 

precisa si ha finora che avvalori un nome 
piuttosto che un altro. Certo è che il nuovo 
Ministero si troverà di fronte al difficile còm- 
pito di conciliare le tendenze delle due Ca- 
mere. 
_ — In questi circoli diplomatici siaccentua 
il malumore per la intransigenza degli Stati 
balcanici di fronte alla proposta delle Po- 
tenze. E' sopratutto cagione di malcontento 
il fatto che gli alleati proseguono le opera- 
zioni militari & tenere alenn conto delle 
decisioni delle Potenze. 

_E' opinione generale che se gli alleati non 
sì indurranno a più ragionevole e riguardoso 
contegno, l'intervento delle Potenze, che ora 
viene offerto in via amichevole, assumerà 


del Re di 
ha- prodotto in questi eircoli politici 
e nell'opinione pubblica enorme impressione! 
Ad ogni modo, si riconosce che la morte de- 
Sovrano non può influire in questo momento 
sulla politica della Grecia nei rapporti in- 
ternazionali. 
— La Commissione dell'esercito ha appro- 
vato con 17 v contro 16 la chiusura della 
discussione generale sul progetto per la fer- 
ma triennale, troncando così l’ostruzionismo 
di Jaurès. 


Giovedì si nominerà il relatore, 


ast" DODO 
DA BERLINO 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

BERLINO, 18 ore 12 La stampa è 

concorde nel dichiarare che i greci dovranno 
lasciare Valona. 

La Gazz. di Voss crede che l'occupazione 

sia dovuta all’azione personale di qualche 


comandante senza preventiva conoscenza da 
parte del Governo ateniese. 


L'Agenzia d'Atene smentisce formalmente L'oc- 
oupazione di Valona-e Berat di” parte delle truppe 
greche. 


assassino dele reca 


+ (S) SALONICCO, 18. 
mentre faceva la sua abituale passeggiata, 
nelle vie di Salonicco, il Re Giorgio è stato 
fatto segno ad un colp di rivoltella. La pal- 
la ha colpito il Re al petto, attraversando 
il cuore. 

Il Re fu trasportato immediatamente 
all'ospedale, ove appena giunto, spirò. 

L'assassino è stato arrestato; non si co- 
nosce ancora la sua nazionalità. 


In seguito alla decadenza del primo Re di 
Grecia Ottone I (della Casa di Baviera)l' Assem- 
blea nazionale di Atene eleggeva Re ad unanimità 
il 30 marzo 1863 il Principe Guglielmo di Dani 
marca secondo figlio del Principe Cristiano di 
Holstein Glucksburg, erede della Corona di Da- 
nimarca (poi Re Cristiano IX). 

Il nuovo Re assunse il nome di Giorgio I ed 
ottenne dalle tre Potenze protettrici della Grecia 
(Francia. Inghilterra e Russia) la cessione delle 
Isole Jonie col trattato di Londra del 5 Giugno 
dello stesso anno. 

Giorgio I fece il suo ingresso solenne ad Atene il 
31 ottobre 1863 e il 28 novembre 1864 prestò 
giuramento alla nuova Costituzione. 

Da quell'epoca la storia della sua vita si collega 
con quella degli avvenimenti d'Oriente nell’ul- 
timo cinquantennio. 

Durante il suo lungo regno, Giorgio I diede 
prova di fine tatto politico, dovendo governare 
un popolo spesso travagliato dalle lotte dei partiti 
personali ed agitato dalle continue aspirazioni 
verso nuove rivendicazioni territoriali. 

Nel 1868, in seguito all’agitazi 
ziatasi due anni prima con l'appoggio della G 
ie relazioni fra il giovane Regno e la Turchia si 
aggravarono talmente da indurre quest’ultima ad 
una rottura diplomatica, con relativa minaccia 
di guerra. 

La Conferenza di Parigi del 19 febbraio 1869 
costrinse i cretesi a sottomettersi alla Turchia, 
mentre in Grecia si riaecendeva l'agitazione, 
che raggiunse il culmine nel 1875, così da rendere 
necessario un altro intervento delie Potenze nel- 
l'interesse della pace. 

Ma, quod differtur, non aufertur. 

Mentre si combatteva la guerra balcanica del 
1876, Re Giorgio visitava l'Italia, la Francia, la 
Russia, l'Inghilterra, la Germania perorando la 
causa ellenica. Nel 1877, mentre la Russia in- 
terveniva militarmente per la redenzione dei po- 
poli balcanici contro la Turchia, la Grecia si pre- 


el pomeriggio, 


LE CONDIZIONI 


illi Barthon. | 


La Turchia minacciava una nuova guerra, per 
iscongiurare la quale, nel maggio-giugno 1886, 
le Grandi Potenze effettuarono il blocco delle coste 
elleniche, blocco che riuscì a calmare momenta- 
neamente il fermento di un popolo, il quale non 
voleva intendere che, lasciato solo alle prese con 
la Turchia, sarebbe stato da questa sconfitto ed 
oppresso novellamente. 

In sostanza, evitandole un conflitto con la Tur- 
chia, l'Europa salvaguardava l'integrità della na- 
zione ellenica. 

I greci però non si ristettero e, per avere ec- 
citato ancora una volta l'insurrezione cretese 
chiedendo l'annessione dell’isola, suscitarono una 
nuova guerra con la Turchia, la quale penetrò 
agevolmente nella Tessaglia ed avrebbe proceduto 
oltfe, se non fosse stata fermata dalla Europa. 

Oggi che la Grecia, essendo riuscita a vincere, 
mercò l'alleanza con gli altri Stati balcani 
si prepara a raccogliere il ragionevole frutto delle 
sue vittorie, viene piombata nel lutto dalla mano 
sacrilega di un assassino 


S. M. il Re Giorgio fece la sua ultima visita uf- 
ficiale al Re d’Italia, in Roma, il 23 novembre 
1896, visita che il nostro Re restituì nel 1897, 
quando si recò ad assistere alle Olimpiadi di 
Atene. 

hic 


Fratello della Regina vedova Alessandra d'Inghil- 
terra, della Carina vedova Maria di Russia, zio del- 
l'attuale Re Giorgio V d'Inghilterra, del Re Cristia- 
no X di Danimarca, del Re Haakon I di Norvegia 
suocero della principessa Sofia, sorella dell’Impera- 
tore Guglielmo Il di Germania, suocero del Gran- 
duca Paolo, zio dell’attuale Ozar, Giorgio I di Grecia 
era imparentato con quasi tutte le Corti d'Europa, che 
la sua morte mette in lutto. 

Egli aveva sposato il 15 ottobre 1867 a Pietroburgo 
la Granduchessa Olga Costantirovna di Russia, ni- 
pote dello Czar Alessandro II dalla quale ebbe sei figli, 
i Principi Costantino, Giorgio, Nicola, Maria, Andrea 
e Cristoforo. 

IZ Ro 


S. M. il Re Giorgio era assai popolare in tutta 
Europa e la sua personalità, assai simpatica, 
risulse sempre anche nei momenti più difficili 
della Grecia la quale deve certamente a Luii pro- 
gressi finora compiuti nel campo politico ed eco- 
nomico. 

La notizia della morte tragica del Sovrano 
amico del nostro paese ha suscitato in Italia la 
più profonda e dolorosa impressione. 

IL NUOVO RE 

Succede al trono ellenico S. A. R. il Principe Co- 
stantino, primogenito del cémpianto Monarca, nato 
ad Atene il 21 luglio (2 agosto) 1868. 

La nuova Regina è S. A. R. la Principesas Sofia di 
Prussia, sorella dell'Imperatore di Germania, è nata 
il 14 giugno 1870. > 

11 nuovo Re copriva già la carica di generalissimo 
dell'esercito ellenico. Egli trovasi in questo momento 
a Gianina. 

pe 

+ (S). Ateno, 18. Il Diadoco ha annunciato tele- 

graficamente che lascerà subito l'Epirro. 
LA REGINA VEDOVA. 

4 (5) Atene, 13. La regina Olga è giunta stasera 
ad Atene ed ha ricovuta dal Presidente del Consiglio 
Venizelos comunicazione della terribile notizia. La 
scena è stata straziante. La Regina, profondamgnte 
aceasciata, ha espresso il fermo proposito di paf'tire 
per Salonicco. 

ll comandante di una corazzata russa che si trova 
nel porto ha offerto alla Regina di trasportala a Sa- 
lonicco. La Regina ha accettato e partirà a mezza- 
notte per Salonicco a bordo della corazzata russa. 

AD ATENE. 


4 (S) Atene, 18. Un dispaccio del Principe Nicola, 
atrivato alle sette pomeridiane annunzia che il Re, 
vittima di un attentato, è morto. 

Mezz'ora dopo un dispaccio del Ministro di giusti- 
zia Ractivan conferma la terribile notizia ed assicu- 
ra che sono state prese misure pel mantenimento 
dell'ordine. 

$ (S) Atene, 18. La notizia del regi 
la città nel lutto. 

Il Presidente del consiglio Venizelos vivamente 
addolorato ha ricevuto stasera manifestazioni di 
profondo cordoglio dal Corpo diplomatico, da Corpo- 
razioni e da notabilità. 

Il Diadoco è stato proclamato Re, egli si trova a 
Gianina e verrà ad Atene per prestare il giuramento 
costituzionale davanti alla Camera. 

A Salonicco, ove la commozione è profonda, sono 
state prese grandi misure pel mantenimento dell’or- 
dine. 

Cominciano a giungere dispacci di condoglianze da 
agni parte della Grecia e dall'Estero. 


Vedi 5. pagina 


privi 4 
Parlamenti ester 


GRAN BRETTAGNA 
+ (S) Londra, 18. Camera dei Comuni. — Wedge- 
woodi chiede se vi sia un accordo diretto fra l'Inghil- 
terra © la Turchia circa una completa autonomia 
dell'Egitto sotto la protezione dell'Inghilterra, ap- 
‘pena sarà terminata la guerra balcanica, e se un ac- 
cordo esiste o sia sul punto di essere concluso tra 
l'Inghilterra e la Germania, mediante il quale la 
Jermania accette questo cambiamento. 
Il Ministro degli Esteri Sir Edward Grey risponde 
no ad entrambe le interrogazioni. 


FRANCIA 


(S) Parigi, 18. — (Camera dei Deputati). — Cle- 
mentel presenta la relazione-sul progetto di credito 
supplementare per gli armamenti. (Mormorii su al- 
cuni banchi socialisti). 

Il progetto prevede la spesa di 214 milioni per l’arti- 
glieria e di 160 milioni per il genio. 

Si riprende la discussione dei progetti per la scuola 
laica. (L'aula è spopolata). 
IL GABINETTO IN MINORANZA AL SENATO 

(8) Parigi, 13. (Senato). — L'aula e le tribune sono 
gremite, Numerosi deputati assistono alla seduta. 

Viger formula una protesta contro la rappresen- 
tanza proporzionale che dichiara pericolosa ed 
popolare. 

Briand (Pres. del Cons.). Dice che egli viene ad 
assumere a nome del Governo, le sue 
Se questa discussione dovesse condurre ad una solu- 

‘contraria al mio desiderio, non accetterei di 


io ha gettato 


ED I PREZZI PER 


LE ASSOCIAZIONI E 
l'assemblea per non dirle tutta la verità. Si tratta di 
una questione di lealtà. 

Briand dice che il Gabinetto, assumendo il potero, 
ha trovato che la questione della riforma elettorale 
era già posta e agitava la pubblica opinione. E” perciò 
suo dovere fare ogni sforzo per risolverla. Il Governo 
ha preso l'impegno di far ciò. Tutti lo binsimerebbero 
se restasse al potere mancando alle sue promesso © 
sarebbe costretto ad andarsene diminuito. Ciò non 
avverrà mai. (Applausi al Centro). 

Il Governo vuole una riforma e ritiene che se non 
fosse attuata prima delle elezioni, il partito repubbli- 
cano andrebbe incontro ad un disastro. Se il Senato 
pensa come il Governo, se vuole risolvere la questione, 
è suo dovere cercare una soluzione. Le prerogative 
del Senato sono uguali a quelle della Camera e la prova 
è che il Governo rimette la sua sorte nelle mani del 
Senato. 

Briand fa in seguito la storia della riforma eletto- 
rale. 

Egli dice che i repubblicani come Trovillot, Clemen- 
ceau e Combes hanno accettato tempo addietri il 
principio della rappresentanza delle minoranze. Le 
logge massoniche aggiunge il Pres. del Cons. non han- 
no cessato dal 1880 di raccomandare il voto della rap- 
presentanza proporzionale. 

L'oratore invoca anche l'autorità del Congresso 
radicale, ricorda che tutti i Ministri da numerosi anni 
hanno iscritto lariforma elettorale nel loro programma 
ed aggiunge ironicamente: Risparmiate alla Camera 
le vostre proteste:La Camera, ln figlia del suffragio u- 
niversale è secondo il parere di parecchi tra voi, la 
figlia che ha voluto colpire sua madre. La Camera è 
dunque parricida. 

La Camera prosegue Briand, ha sostenuto ostina- 
tamente la necessità di una organizzazione legale del- 
la rappresentanza delle minoranze. Così, dice Briand 
ecco il progetto che la Camera mi ha incaricato di pre- 
sentarvi. 

To volevo, aggiunse Briand fra ungrande silenzio, 
volevo conservare la massima indipendenza; volevo, 
restando fedele al principio, collaborare con il Senato 
per le modalità del progetto c, quando sono venuto 
dinanzi alla Commissione del Senato erano state già 
ospresse le deliberazioni. Ebbene è con voi tutti che 
jo domando di ccllaborare. Il Governo ha bisogno di 
finirla, ha bisogno d'essere forte della fiducia delle due 
assemblee, Se una di esse gli nega l'appoggio esso, non 
può fare altro che ritirarsi. 

Esaminando la questione della riforma il presidente 
del Consiglio dice cho l'ideale sarebbe che il popolo 
intero designasse Îa totalità degli eletti. Il sistema di 
maggioranza voluto dal Senato può avere per rap- 
presentanti le minoranza dei sufiragi. Briand deplora 
che si siano spesso snaturato le sue parole. Egli non 
ha detto male dello scrutinio per circondari. Egli non 
fatto appello nò ai partiti di destra, nè ai progressisti. 

Ricorda poscia le sue prime dimissioni. Lo sognavo, 
egli dice, di instaurare metodi nuovi. Avendo fallito 
allo scopo, me ne sono andato una volta, Se vi 
dete che debba andarmene ancora una volta, ditelo, 
jo me ne andrò: se non lo volete, prestatevi ad una tran- 
sazione, abbandonate questo partito preso, affrontate 
Si problema con saggezza e sangue freddo e domandate- 
vi ciò che il paese penserà. 

11 presidente del Consiglio ricorda che le elezioni 
legislative del 1910 hanno fornito indicazioni in fa- 
vore dellà rappresentanza proporzionale, Il Senato 
non ne ha tenuto conto. L'approvazione del vostro 
sistema, egli dice, sarcbbe nefasta alla Repubblica, 
jo nòn-mi assumerò la. responsabilità di fare le ele- 
zioni in tali condizioni. I senatori hanno buon gioco, 
perchè essi saranno invulnerabili în questa battaglia; 
ma io non sarò il necroforo dei vostri colleghi della 
Camera. 

Briand conclude: Lo scrutinio per circondari ha 
fatto il suo tempo: lo scrutinio presentato dalla Com- 
missione senatoriale sarebbe sicuramente respinto dal- 
la{Camera. I vostri colleghi della Camera hanno preso 
un impegno d'onore: guardate quale situazione cree- 
feste, non permettendo loro di mantenerlo eba date 
che nion abbiate a pentrivene. In quanto a me io ho 
assunto le mie responsabilità e voi vorrete ricono- 
scere che mi sono offerto a una collaborazione leale. 
Se voi la rifiutate, vuol dire che non volete questo go- 
verno, In tal caso, è tempo che esso sè ne vada. 

Prende quindi la parola Clemenceau. 

Clemenccan dico che se i repubblicani non hanno at- 
inato l'idea della rappresentanza delle minoranze ciò 
si deve al fatto che non hanno trovato un progetto 
realizzaliile. Egli non crede all’elettore ideale, di cui 
ha parlato Briand. Egli crede alla realtà di una mag- 
gioranza padrona dei suoi destini © di minoranze per- 
petuamente în lotta per la conquista del potere. 

Clemenceau dice che cerca invano nel discorso 
di Briand un'offerta di transazione. Egli non ha po- 
tuto disconoscece il valore della maggioranza. ulti- 
ma autorità morale che esiste in Francia. Briand ha 
detto che non voleva procedere ad elezioni che sareb- 
bero disastrose per i repubblicani. Ma ha fattome- 
glio: Egli ha presentato un progetto che comincia col 
gettarne a terra trecento. 

1 presidente del Consiglio, aggiunge Clemenceau, 
nor ha reso facile il compitoai suoi eventuali succes- 
sori. Se vi è conflitto fra'la Camera e Senato ciò è 
perchè si vuole piegare la maggioranza repubblicana 
Hel Senato di fronte alla maggioranza eterogenea 
della Camera. 

Noi non vogliamo entrare in conflitto con la Camera 
Se si trova un sistema di rappresentanza delle mino- 
ranze che sin compatibile con lo scrutinio di maggio- 
ranza io sarò col presidente del Consiglio. Rimango 
intransigente sul principio della maggioranza © re- 
spingerò ogni altro sistema. 

La discussione è chiusa e l'urgenza è dichiarata. 

Si discute un emendamento presentato da Pey- 
tral al controprogetto Maujean. Tale emendamento 
dice che i membri della Camera sono eletti col metodo 
della maggioranza a scrutinio di lista. Nessun candi- 
feto può essere proclamato eletto se ha meno voti 
di uno dei suoi concorrenti. 

Briand risponde: Eccoci al momento decisivo delle 
deliberazioni da prendere. L' emendamento Peytral 
È il rifiuto del tentativo di transaziane che vi ho pro- 
posto di fare con la Camera. Se il Senato è disposto a 
Fercare una transazione, non ha che da respingere l'e- 
Ssendamento, Il Governo dichiara che se il Senato 
approva l'emendamenta Peytral, respinto dal Mini- 
stero questo sì dimetterà - 

°°° La Commissione dichiara di accettare l’emenda- 
mento Peytral respinto dal Governo. 
L'emendamento Peytral è messo ai voti. 

Ila controprova. L'emenda- 
ti contro 128. Il Gal 


cre- 


il risultato della 


L'IMPRESSIONE DEL VOTO ALLA CAMERA. 


+ (5) Parigi, 18. Non appena alla Camera si è ap- 
preso che il Governo si è trovato in minoranza al 
Senato è subito incominciata la rumorosa agitazione 
delle grandi occasioni. Non vi erano del resto che 
pochi deputati a Palazzo Borbone. 

I deputati presenti hanno l'impressione che la crisi 
che si apre sia delle più gravi. Essi credono che il can- 
flitto sorto tra le due Camere crei una situazione ine- 
stricabile e manifestano l'opinione che le prossime 
elezioni si faranno pro o contro il Senato. 

1 socialisti, pur deplorando la sconfitta subita dal- 
la rappresentanza proporzionale, non si addolorano 
troppo per la caduta del Governo. D'altra parte gli 
anti-proporzionalisti sono felici della resistenza del 
Governo. 

Subito dopo la caduta del Governo, i membri dei 
gruppi praporzianalisti della Camera si sono riuniti 
a Palazzo Borbone e hanno stabilito di presentare 
giovedì prossimo, al principio della seduta della Ca- 
mera, un progetto di mozione, il quale richiami i voti 
anteriori della Camera nella questione della riforma 
elettorale. 


La direttissima Bologna-Firenze 

Lunedì al Senato come il 23 febbraio alla Camera, 

» parlato della direttissima Bologna-Firenze e della 
necessità, principalmente ai fini della difesa nazionale, 
di sollecitarne la costruzione. 

Parecchio tempo si è perduto, infatti, per discu- 
tere circa la preferenza di un tracciato pel valico di 
Montepiano o del Citerna. 

Alla Camera l’on. Sacchi, prevenendo i vari interpel- 
lanti, giustiticò la nomina della Commissione nelle 
persone dei funzionari, tecnici di competenza indi- 
scussa, ingegneri Rinaldi e De Corné e no riferì le con- 
clusioni esplicitamente favorevoli al tracciato già 
prescelto per Montepiano, dichiarando infondate le 
gravi obiezioni mosse al tracciato stesso. 

Senato il Ministro dei LL.PP. ha assicurato che 
al più presto si provvederà alla costruzione. 

11 Ministro della Guerra gen. Spingardi ha spiegato 
il punto di vista militare: cioè che poco importa l'uno 
o l'altro tracciato purchè si faccia, e si faccia presto. 

Del resto, le obiezioni al tracciato per Montepiano 
- è bene ricordarlo — si riassumono nelle seguenti: 

a) La galleria di culmine per Montepiano calcolata 
nel progetto di massima della lunghezza di 16 km, 
sarchbe risultata nel progetto definitivo di oltre 18, 
mentre quella corrispondente pel Citerna alto risul- 
terebbe di soli 10. Inoltre la prima sarebbe stata 
ad una sola pendenza e ad un sol pozzo; la seconda 
a due pendenze e con 8 pozzi. 

La lunghezza totale di percorso in galleria sarebbe 
stata col progetto di Montepiano di Km. 43, con l’al- 
tro 26. 

b) Il tracciato di Montepiano farebbe capo alla sta- 
| zione di Prato, che bisognerebbe ingrandire come una 
grande stazione di diramazione e con grande spesa, 
per quindi proseguire sulla stessa linea della Porretta» 
na su Firenze, ma con binari propri. 

n 

E' però lecito e doveroso esaminare la questione 
sotto l'aspetto dei i rapporti dei due tracciati ri- 
spetto agli interess? supremi della difesa dello Stato. 

In due modi una linea ferroviaria interessa la dife- 
sa. 

‘L'uno riguarda la facilità e la sicurezza dei traspor- 
ti per la mobilitazione e l’ adunata dell’ esercito; 
l’altro il concorso che la linea può dare a spostamenti e 
concentramenti di truppe per scopi strategici durante 
la guerra. 

sn 

Sotto il primo aspetto le due linee si equivalgono 
perchè avendo lunghezze quasi eguali, pendenze mas- 
sime inferiori al 12 p. %°, curve di raggio ;»on inferiore 
a 600 m., doppi binari e stazioni intermedie sufficien- 
ti, si prestano în pari misura ad un movimento in- 
tenso e prolungato. 

Però sotto l'aspetto dell'ordine che è fattore dî 
sicurezza e di celerità, l'indipendenza della linea fer- 
roviaria considerata del Citerna da ogni altra linea 
è evidentemente vantaggiosa, perchè nelle stazioni 
comuni a più linee il personale non si può moltiplica» 
re a volontà eritardi e disguidi sono più facili. 

Inoltre se fosse esatta l'affermazione ripetuta che 
la linea alta del Citerna percorre terreni meno sogget= 
ti a frane, essa darebbe una maggiore$icurezza di con- 
tinuità di trasporti e perciò un coefficiente indubbio di 
preferenza sotto l’aspetto militare, anche so pagato con 
maggior durata di percorso e più costoso esercizio, 
perchè nei grandi trasporti di guerra non è il guadagno 
di un quarto d’ora che può giovare, bensì l’affidamen- 
to del prolungato ed ordinato movimento. 

E qui opportuno notare che la costruzione della 
nuova direttissima richiede imperioso l’acceleramento 
e l'aumento delle comunicazioni tra Firenze e Roma, 
vano essendo moltiplicare i passaggi attraverso l'Ap- 
pennino se non sî ha sufficiente alimento di trasporto. 
dalle zone più meridionali. 

Si comprende anche che tali trasporti sarebbero tan» 
to più facili quanto più lo sbocco della direttis- 
sima proveniente da Bologna fosse spostato ad oriente’ 
di Firenze. 

Perciò sotto questo punto di vista il tracciato per 
l'alto Citerna che sbocca a Rifredi sulla linea romana 
appare preferibile a quello del Montepiano che arriva 
a Firenze dal nord, passando per la stazione dì dira. 
mazione di Prato, comune alla linea porrettana. 

* 


poggi allo forti posizioni naturali sugli speroni appen- 
ninici intorno a- Bologna. 

3) che la minaccia di un'invasione marittima 
in Toscana richieda lo spostamento di truppe dalla: 
valle del Po al di qua dell'Appennino. 

In entrambi i casi, la vicinanza del nemico rendes 
rebbe possibili i tentativi d’interruzione delle ferrovie 
fra Toscana ed Emilia. 

Ora è manifesto che tali tentativi potrebbero riu» 
scire tanto più facilmente quando la porrettana e la 
nuova direttissima avessero, come nel progetto del 
Montepiano, un tratto comune. Un guasto in quel: 
tronco interromperebbe due linee. i 

Sotto quest’aspetto la sicurezza sarebbe tanto mag. : 
giore, quanto più lc linee fossero distinte e lontane 
fra loro. di 

Non ho ancora molto fiducia nella capacità di-. 
struttrice degli apparecchi aerei; ma coi progressi 
prevedibili essa non è da trascurare e certo si eserci- 
terebbe con maggiori probabilità, sulle opere d’arte 
e sulle stazioni d’una linea a 4 binari che non su quelle 
di linee separate. 


direttamente 
ammassate nella regione del Mugello, di cui tutti i 
geografi militarî conoscono l'alto valore strategico. 
Per l'arrivo a Bologna non vi sarebbe differenza 
to 


Tali mi sembrano a grandi tratti lo considerazioni 
militari che può suggerire un esame sommario ma 
perfettamente obiettivo della importante questione. 

Considerazioni che portano alla conclusione nnica 
che sotto il punto di vista militare il tracciato per 
l'alto Citerna è preferibile a quello pel Montepiano. 

Molti sono contrari ad ogni modificazione pel ti- 
more che ne verrebbe ritardata la costruzione della 
linea tanto desiderata; ma il timore non avrebbe ra- 
gione d’essere se realmente il tracciato prescelto a- 
vesse una galleria tanto più lunga di quella del Ci- 
terna, perchè sei mesi di ritardo nel principiare i 
lavori verrebbero compensati da qualche anno d’an- 
ticipazione dell’opera finita. 

Quando sarà pubblicata la relazione dei tecnici, si 
potrà scendere a considerazioni più particolareggiate. 


gon. Giorgi: 


— Antoinette Montandry — ed. Bernard 
— Paris — (rue des Saints-Péres) 

Non molto intricata è la trama di questo romanzo, 
ma è scritto di animo gentile, opera abilmente scrit- 
ta e piena d'idealità. 

L'eroina del libro è una fanciulla figlia di genit 
divorziati, la quale si trova stretta fra le avversità 
sopraggiuntele per la triste sitnazione în cui l'hanno 
posta per la loro risoluzione il padre © la madre. 
Fra l'amore che le canta la speranza e la fede che le 
Insegna il sacrifizio essa si dibatte a lungo prima di 
raggiungere la felicità che sogna la sna anima pura. Un 
seguito di pagine improntate a poetica semplicità, ope- 
«a meritevole di essere accolta con la maggior simpatia 
da tutti coloro che amano i libri sereni e hanno a 
cuore di vedere la famiglia moralmente fondata su 
solide basi. 


Alessandro Po — Gilberto Secrétant — A.F. 
Formiggini Editore — Genova. 

Del poeta guerriero napoletano morto per la difesa 
di Venezia nel 48, esistono molte notizie sparso in 
pubblicazioni e studi parziali nelle storie letterarie, 

le lettere dei più insigni patriotti e dei maggiori in- 

del suo tempo che egli ebbe amici, come il 

il Tommaseo, il Capponi, il Colletta, il 

iccolini, ecc. fra gl'italiani, ed il grandissimo 

Goethe fra gli stranieri. Ma un lavoro che tutti que- 

sti ricordi raccogliesse, coordinasse, correggesse, met- 

tendo in vera luce la grande arte del poeta e la eroica 

© dolente vita del patriota, mostrandone la mirabile 

fusione , ancora non avevamo . benchè fosse da molti 

desiderato. Tale lavoro ha egregiamente fatto Gil- 

berto Secrétant, e il suo volumetto che ora vede la 

Ince nella veste elegante consueta ai profili, ha perciò 

oltre ad un intenso interesse, una importanza sto- 
rico-letteraria veramente notevole. 


Atti del Governo 


La Gazzetta Ufficiale del 18 contiene: 

R.D. col quale vengono approvate le norme peril 
servizio in guerra (Parte II) — Servizio per la manu- 
tenzione stradale a tergo dell'esercito. 

Rel. e R. D. col quale viene istituita, presso: il 
Min. dell'I.P. una Commissione Reale dell'educazione 
fisica. 

R.D. relativo alla compra-vendita delle aree a 
scopo edilizio nei centri urbani della Tripolitania e 
della Cirenaica. 

R.D. col quale viene modificato l’art. 9 del regola. 
mento per gli esami di abilitazione all’insegnamento 
delle lingue straniere nelle scuole medie approvato 
col R.D. 16 aprile 1906. 

R.D. relativo alla istituzione di una R. Galleria 
d'arte medioevale e moderna in Urbino. 

R.D. riflettente la modificazione al regolamento 
per l'applicazione della tasia di soggiorno nel Comune 
di Casamicciola. 

Rel e R. D. per lo scioglimento del Cons. d’amm. 
della Università agraria di Foglia (Perugia) 

Rel. e R. D. per lo scioglimento del Consiglio com. 
di Volpiano (Torino) 

Rel e R.D. per la proroga di poteri del R. Comm. 
straord. di Condrò (Messina) e pel conferimento al me- 
desimo commissario dei poteri del Consiglio comunale. 

Graduatoria dei candidati dichiarati vincitori del 
concorso per la nomina a medico provinciale aggiunto 
di 5° classe. 

Disposizioni nei personali dipendenti dai Min. 
dell'Interno e del Tesoro e dei Telefoni dello Stato. 


” Dalle Provincie © 


(Cronaca per telegrafo — Nostro servizio) 


Alta Italia 


Genova 18. — Ieri sera a San Pier d’Arena 
‘una folla di circa un migliaio di persone fece una 
violenta dimostrazione contro la bloccarda Am- 
ministrazione comunale. Le cause vanno ricer- 
cate nel clamoroso processo, chesi sta disentendo 
in Genova, nel quale è in appello come quere- 
Jante appunto l'Amministrazione suddetta contro 
îl foglio repubblicano. L’ Edera. 

Essendo risultato dal processo che il segretario 
comunale era convivente negli attacchi dell'E- 
dera, ieri sera doveva adunarsi il Consiglio comu- 
nale per discutere appunto i provvedimenti da 
prendersi contro l'impiegato malfido. Ciò spiac- 
que naturatmente ai repubblicani e ai radicali, 
quali organizzarono la dimostrazione, che rius 
come dissi, violentissima. I componenti l'Ammi- 
nistrazione furono fatti segno ad ogni sorta di 
sontumelie. La forza pubblica riuscì a stento ad 
impedire che i dimostranti penetrassero nel pa- 
lazto comunale. 

Vi furono numerose colluttazioni. All'uscita, 
i consiglieri socialisti Pietro Chiesa e Campari 
dovetteto essere protetti dagli agenti contro la 
folla che li circondava minacciosa. Anche il Sin 
daco potè a stento raggiungere la sua abitazione 
seguito da un numeroso gruppo di dimostranti, 
che si trattennne per un pezzo ad urlare sotto le 


sue finestre. 
a, 18. ‘A mezzogiorno nella sua splendi- 


+5) a 
da villa di San Fruttuoso il marchese Imperiali, Presi- 
dente onorario della esposizione coloniale, ha offerto 
una colazione al senatore De Martino e alla presidenza 
della mostra coloniale. 

Alle ore 15.30 l'on. De Martino, accompagnato dal 
comm. Ronco, dal prof. Frescura e dal marchese Im- 


Siena, 18 (Ficai). Già de qualéhe giorno è giunto 
Siena, ospite del conte Guido Chigi salici 


prove d’insiemo e già si prevede che l'avvenimento 
artistico sarà superiore ad ogni aspettativa. I cori 
risultano composti di oltre trecento persone e l'or- 
chestra di cento professori scelti fra i migliori d'Italia. 
Coadiuvano il comm. i i maestri Ama” 
dazzi l'illustre pianista Triocoli e Billi. Anche la.so- 
prano Boninsegna, la mezzo - soprano Frascani, il 
tenore Krismet e il baeso Masini-Pieralli hanno comin- 
ciato le loro prove meritando vive ‘lodi dal comm. 
Mascheroni e del conte Chigi-Saracini che è un ottimo 
cultore dell’arte musicale. A Siena avranno Iuogole 
audizioni nei giorni 23, 25, 27 e 30 corr. il 29 verrà data 
una esecuzione a Firenze nel tempio di S. Croce. 

Pesaro, 18: (4. Sanchini). — Sono qui giunti 
gli studenti licenziandi di Ancona, Tesi e Osimo, 
accolti festosamente alla stazione dai compagni e 
dagli insegnanti di Pesaro. Dopo un giro per la città 
gli studenti si recarono in Municipio dove fu loro 
offerto un vermouth d'onore. Il prof. Stefani, per il 
Sindaco, diede un caldo saluto agli ospiti. Risposero 
ringraziando gli studenti Collimi e Abbati. Indi visi- 
tarono le nostre bellezze artistiche e i nostri maggiori 
opifici e alla. mezza si recarono tutti allo stabilimento 
balneare, dove ebbe luogo\un sontuosissimo banchetto 
Molti studenti e professori presero la parola: i discorsi 
più notati furono quelli del Sindaco prof. Tombesi 
del preside prof. Allegro, del prof. Barchiesi e dello 
studente Collini, tutti, e particolarmente i due primi, 
festeggiatissimi. 

— Îeri si è inaugurato, con l'intervento delle Au- 
torità cittadine, nella sala del Municipio, il congresso 
nazionale dei disegnatori computisti. Il congresso, 
sul quale hanno fondato tante speranze gli impiegati 
catastali, proseguirà i suoi lavori, oggi e domani. 
Vipartecipano i delegati delle sezioni catastaldi Anco- 
na, Aquila, Bologna, Brescia, Caserta, Como, Forlì, 
Milano, Modena, Napoli, Pavia, Reggio, Roma Sa- 
erno, Torino, Verona e Pesaro. 

Fossombrone, 18 (A. Sanchiuri) — Fossombrone 
ha commemorato solennemente il grande pianista— 
compositore Bruno Mugellini rapito improvvisamente 
all’arte, a soli quarant'anni, quando proprio essa pote- 
va sperar molto da lui. Fu concertista di pianoforte 
fra i più rinomati d'Europa, valoroso maestro e 
rettore del Liceo Rossini di Bologna, critico eminn- 
te ed interprete insuperabile ed ammirevole dei capo 
lavori di Bach e Clementi. Al poeta della terza Italia 
ha congiunto per sempre con un poema sinfonico (Alle 
fonti del Clitunno) l'arte sue magistrale di compositore. 

Il teatro Petrucci era afiollatissimo di pubblico ele- 
gante e distinto La cerimonia incominciò con lo sco- 
primento di una lapide dettata da Olindo Guerrini. 
Poi il prof. Cenzaio con una bella conferenza ha ricor- 
dato le doti preclare, l’attività prodigiosa e l'opera 
vasta e complessa di Bruno Mugellini. Indi l’orche- 
stra del Liceo Rossini di Pesaro, diretta dal maestro 
Zanella, eseguì quattro delle più belle composizioni 
del Mugellini, le quali furono applaudite fino all’ent u- 


siasmo. 
Italia Meridionale 

Bari, 18 - ore 1 (Delpo). Questa mattina 
tutti i Sindaci della Provincia offrirono al prefetto 
conte Gasperini le insegne di Grande Ufficiale dell’Or- 
dine Mauriziano, onorificenza testè conferitagli da 
Sua Maestà. 

I Sindaci, senza distinzione di partito politico, con 
alla testa il nostro prof. Fiorese, convennero nel sa- 
lone della Prefettura per esprimere al Prefetto che 
da quattro anni regge il governo della nostra Provin® 
cia, i loro sentimenti dl fiducia e di ammirazione, ri- 
specchianti quelli delle rispettive popolazioni. 

I funzionari offrirono per la circostanza al Prefetto 
una pergamena artistica. 

Per i Sindaci parlarono quello di Bari, prof. Fio- 
rese: per i funzionari il vice prefetto Depieri. 

Il Prefetto, comomsso, rispose che si sentiva lusin- 
gato dalla singolare , indimenticabile manifestazione, 
la quale non poteva che incoraggiarlo maiggiormente 
a dedicare tutta l’opera sua al bene della Provincia. 

Fu poscia servito ai convenuti un sontuoso buffet. 


Nelle Isole 

+ (S) Cagliari, 15. Stasera alle sette nella miniera 
Gennarenas di Buggerru è crollata la parete frontale 
della griglia per la cernità del minerale, seppellen- 
do quattro donne, che sono spitate mentre veniva- 
no trasportate all'ospedale; rimasero inoltre feriti 
non gravemente un giovanotto e due donne. 

E' stata aperta un'inchiesta. 


Provincia Romana 

Genazzane, 18. (Riva) Il sig. Mansella Achille 

indaco di questo comune ha presentato le sue di- 
missioni da tale carica. Le vere cause del fatto non so- 
no ancora ben conosciute: si crede però che il Consiglio 
non accetterà le dimissioni. 

— Ieri ha avuto luogo l'assemblea generale del lo- 
cale Consorzio Agrario. Si approvò all'unanimità il 
bilancio del 1912 e si riconfermarono nella carica di sin 
daci i sig. Ambrosini, Giorgi e Petrilli. 

— Domani 19, si svolgerà qui la consueta festa c 
fiera detta di «S. Giusepper. 

Le merci che saranno poste in vendita’ sono esenti 
dalla tassa posteggio. 

Pofi, 18. — Solennissima, ordinata, impressio- 
nante riuscì la commemorazione del Re buono, fatta 
ieri qui in paese, col concorso di migliaia di persone 
dei vicini Comuni. 

Intervennero il Sottoprefetto, il Pres. del tribunale, 
il Procuratore del Re, il capitano dei carabinieri, l'on. 
Carboni, parecchi Sindaci, il comm. Piccirilli, Cons. 
prov. del Mandamento ed altri cospicui persona; 

Le strade e le piazze erano tutte ornate di festoni, 
pennoni e bandiere. Alle 9 1 giunse da Roma il con- 

granatieri. Quindi si formò all'ingresso 

orteo, composto delle rappresentanze 

di più Municipii del circondario con gonfaloni e sten- 

dardi, delle scuole maschili e femminili, dei ricreatori 

di Castro dei Volsci e Torrice, d’un lungo stuolo di 
cittadini e delle autorità 

In piazza del Municipio, sopra un palco, in cui tro- 
varono anche posto le più notabili personalità comme 
murò Re Umberto, fra frequenti: applausi, il cav. 
Pellis, pres. dell’Unione Monarchica Italiana. 

In taluni punti del discorso fu veramente felice e 
commosse fino al pianto il numerosissimo uditorio. 
Dopo la commemorazione furono premiati con una 
medaglia-ricordo i soldati nostri concittadini reduci 
dalla Libia. e dissero patriottiche parole lo studente 
universitario sig. Costantino Veselli, il comm. Picci. 
rilli, il v. corrispondente e l’on. Carboni, applaudit 
simi. Con non minori applausi fu accolto il discorso 
assai sensato del tenente dei RR. Carabinieri Rota 
Armando nostro concittadino. 

Tn casa del Sindaco fu «servito poi un banchetto 
di 60 coperti, e quivi brindarono il tenente dei Cara- 
binieri Reta, Carboni, Piccirilli, alounefra le autorità 
ed altri commensali. Alle 15 34 vi fu la solenne be- 
nedizione dell'acqua potabile, poi servizio del con- 
certo fino alle 6. 

Indescrivibile l’entusiaamo dei cittadini e forestieri 
per la memoranda solennità. 

Sezze, 18. — Le elezioni amministrative si svolsero 
con calma e senza incidenti, sebbene la lotta sia stata 
socanitissima. I risultati a quanto sò prevede, non 
avranno virtù di risolvere la crisi comunale. Come 
strascico elettorale si annunziano delle querele per 
diffamazione contro gli autori di un opuscolo che ai 
fece distribuire alla vigilia delle elezioni. 


SERVIZIO RADIOTELEGRAFICO 
ll Ministero delle Poste e dei Telegrafi comunica: 
fono accettati radiotelegrammi de tutti gli 


telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che saran. 
no in comunicazione oggi 19 marzo colle stazioni sotto 
indicate. 

Bremen, Principe Umberto, Cedric, Prinz Heinrich 
e Indiana, con Genovae Palmaria — Siempalia, con 
Capo Sperone e Castiadas — San Giorgio, con Castia- 
das eCastel Sant'Elmo — Crefic,con Castiadas e Sfer 
racavallo — America e-Roma, con Isola Chiesa e Ca- 
stel Sant'Elmo — Canadà e Re d'Italia, con Castel 
Sant'Elmo e Sferracavallo — Orvieto, Wilis, Persia e 
Sardegna, con Taranto — Pannonia, con Monte Cap- 
puccini e Venezia Arsenale. 


=_—_e________—._ì 


Ferrovie dello Stato. 
Comunicato della Direzione Gonerala 
Gara di appalto a licitazione privata. 

Ampliamento © sistemazione generale della stazio- 
ne di Carrara della. linea Avenza-Carrara (secondo 
gruppo) Importo del lavoro L. 81300. Seduta di aggiu- 
dicazione 17 —-8 — 1913, 

Fornitura e carico sui vagoni di mc. 3250 di ghiaia 
vagliata proveniente dalla cava Enza per Yisanare 
e completare la massicciata fra i Km. 64 - 280 e 
67 — 380 della linea Bologna-Piacenza. Importo del 
lavoro L. 9100. Seduta di aggiudicazione 25-3 + 1913. 

Ampliamento della stazione centrale di Palermo 
comprendente l'allargamento del ponte sul fiume 0- 
reto al Km. 0 — 767 del sottovia Buonriposo al Km. 
0 — 897 e dell’argine ferroviario. compreso fra i Km. 
0 — 725 e 0 — 989. Importo del lavoro L. 365.000 se- 
duta di aggiudicazione 25 — 3 — 1913. 

Fornitura e carico sui vagoni di mc. 7100 di ghiaia 
vagliata del fiume Scrivia e del torrente Curone, oc- 
corrente per parziali ricarichi e risanamenti della mas- 
sicciata fra i Km. 21,600 e 38.000 della linea Alessan 
dria-Piacenza. Importo del lavoro L. 16.500,00 seduta 
di aggiudicazione 273 — 1913. 

Fornitura e carico sui vagoni di me, 13400 di ghiaia 
vagliata dei torrenti Staffora o Trebbia occorrenti 
per parziali ricarichi e risanamenti della massicciata 
fra i Km. 39.038 e 96.009 della linea Alessandri 
cenza. Importo del lavoro L. 37.00.00 seduta di ag- 
giudicazione giorno 27 — 3 -- 1913. 

Ampliamento e sistemazione della stazione di Pal- 
mi della linea Battipaglia-Reggio Calabria Centrale 
importo del lavoro L. 40.000 seduta di aggiudicazione 
giorno 28-3-1913.. 

Impianto di una piattaforma da m. 21 e amplia- 
‘mento provvisorio del deposito locomotive nella sta- 
zione dî Rimini della linea Bologna-Ancona, Importo 
del lavoro Lire 99.200. Seduta di aggiudicazione 
24 913. 


TEATRI ed ARTE 


Drammatica. — La Compagnia Piperno-Borelli. 
Gaudiosi ha deciso di rinviare al liglio 1914 la sta. 
gione di Buenos Aires, combinata per l’estate pros. 
sima. 

Al rinvio non è estraneo il fatto che quest'anno 
si troveranno a Bnenos Aires, nello stesso periodo 
fissato dalla Compagnia Piperno, tre altre Compagnie 
italiane: quella di Ermete Zacconi, la « Stabile del 
Manzoni » e quella di Mimì Aguglia. 

- 

Lirica. — AI Teatro dell'Opera di Marsiglia è stata 
eseguita la nuova opera, in 3 atti, Nannette, libretto 
di Jean Marsèle, musica di A. Durand Boch. 

— Al Rossini di Livorno andrà prossimamente 
in scena un’opera nuova, alla quale si pronostica 
ottimo sticcesso. 

« La sposa di Nino » — comîe s'intitola l’opera — è 
dovuta a due livornesi, favorevolmente noti entrambi: 
Giovanni Targioni-Tozzetti che fu uno dei riduttori 
della «Cavalleria » di Verga, il quale ne scrisse il 
libretto, e Adriano Biagi, compositore valente, cui 
è dovuta la musica. 

— Al Teatro delle Artòdi Roven si è rappresentata 
un’opera intitolata Grazietta del Mio Mazeller: l’azione 
del libretto si svolge in Italia. 

su 

Anfiteatro Corea. — Stasera mercoledì 19, alle 21, 
concerto del pianista Giorgio Boskoft. L'orchestra 
sotto la direzione di Bernardino Molinari. col seguente 
programma : 

1. Mozart — Concerto in do magg. per pianoforte e 
orchestra, 

2. Bach-Stradal — Concerto per pianoforte solo. 

3. Paribeni — Andante molto - allegro vivace: 
dalla sinfonia Abrakadabra prescelta per l'esecuzione 
nel concorso della Società degli Autori di Roma. 

4. Grieg — Concerto in la min. op. 16 per pia- 
noforte e orchestra. 

Prezzi normali. — Per il presente concerto è va- 
lido il biglietto n. 24 dei libretti a serie. 

«IL BIRICHINO DI PARIGI» A NAPOLI 

Abbiamo da Napoli che la nuova operetta 77 diri- 
chino di Parigi, rappresentata in quel Politeama Gia- 
cosa dalla Compagnia Vannutelli-Vecla ha ottenuto 
un magnifico successo. 

Emma Vecla fu molto applaudita nella parte del 
birichino. 

La nuova operetta è nel numero delle novità che 
la stessa Compagnia darà fra noi nel suo imminente 
corso di rappresentazioni all’ Apollo. 


UNA COOPERATIVA 
DRAMMATICA VENEZIANA 


Carlo Monticelli ha diramato una circolare per 
diffondere la sua idea di fondare una Compagnia Coo- 
perativa Drammatica Veneziana composta di ele- 
menti giovani, intelligenti, idonei, di cui egli stesso 
assumerebbe la provvisoria direzione artistica. 

Si tratterebbe edi sottrarre l’arte all’azione sfrut- 
tatrice del capocomico e insieme di ridar la vita nuo- 
va al teatro veneziano, che, da parecchi anni, cammi- 
na colle grucce, come rattrappito. Nella commedia 
veneziana prevale la parte del vecchio, del caratterista, 
della madre nobile. Facendo posto ai giovani, si indur- 
ranno gli autori a svecchiare il repertorio; deve cor- 
rere su per le nostre scene dialettali un alito fresco, 
giovanile e deve ritrovar l’arte i suoi palpiti di festi- 
vità, di letizia, di gioia» 

La Compagnia Cooperativa Drammatica Venezia. 
na deve sorgere mercè un contributo di generosi, sino 
4 costituire un capitale approssimativo di lire 10.000 
in azioni da lire 100 l'una, rimborsabili. 


FASSA Cd 


dell'ex-Camipione © la Savoia da 
pasto dal Sine int. A ass: 
i si aggitingono l’Flpis col' suo equipaggio juniores 
© la Mino con uno senirea. A complete è ad ave 


indi 
cien, C. N. di Libourne, S. N. di Bergerac C. N. Age- 
naîs, AvitonCastilorais, Aviron Bayonnais, C. N. 
di‘Ronen e S, N. de la Haute Seine; 

All'ultimo momesto fl Comitato ha deciso che le 
gare a quattro siano con giro di boa. 


ee 


CORSE AI PARIOLI 
RIUNIONE DI PRIMAVERA 
Settimo giorno - Mercoledì 19 Marzo 
I. Corsa - PREMIO MARINO — L. 2500 — M. 2100 - Ore 14.30 
(Handicap Ascendente) 

Cavallo 
Gadabursi 
Lasifabella 
Levisone 


Fantino 
ge b, striscie biancoe v, 
Razza di Besnate g. r. cueît. bianche b. r. 
March. Li Corsini g- r. fascia bianca, b. bl 


II. Corsa - PREMIO GERANO - L. 1500 - ML. 2100 - Ore 18. 
(Hunters - Gentlemen riders) 
Scuderia Cavallo 
Alber'o Chantre Rutland Arms 
Scuderia Nomentana Mafiche 


Scuderia 
Sir Rboland 


Fantino 
g- n. alamari oro bi 
gr. C. S. Andrea bleu, 
è. bleu. 
g.v. cerchion. b. bianco. 
g- © b. cremisi, 
8. biane. C. 8. And. v. 
b, nero. 


II1. Corea - PREMIO DELLE SCUDERIE - L. 3000 - Ore 15.30 


Ten. Severo Vitali 
Ten. Frane. Amalfi 
E. Menichetti 


SAR 
Goizeko Izarra 
Veneta 


Scuderia 
Seuderia Briantea 
Marcello Orilia 
Conta di Sorrivoli 
Razza Volta 
Sir Rboland 


Fantino 
g. azz. doppia fasc, b. v 
g. scarl alam. or b. b 
& azz alam oro. b. n 
g- blen scuro, b_n 
g-© b atrio biano. ev. 


PREMIO DEL P'NCIO - L. 4000. M. 1600 Ore 16 
Fantino 
g. cel. m. cerch. g. è 
cel. b. giallo. 
ge bi striscie biane. e v, 
8. bleu, cerchi r. b. bleu, 
gn. cucitibianche,b.n. 


Ty Comm - 


Cavallo 
Manzanilla IT 


Scuderia 
D. A. Bernasconi €. 


Sîr Rbaland 
Dino Philipson 
Razza di Besnate 


Giacomo 
File de Famille 
Penu Seignour 


Y. Corsa - PREMIO TOR DI MEZZA VIA - £. 2500 - Ore 16.30. 
(Vendere - Handicap discendente) M. 1400 

Fonderia Catallo 

Scuderia Nomentana ‘Sylvanito 


Faritino 

g. r. o. 8. Andrea bleu, 
b. bleu, 

8. azz. dopp. fase. b, v. 

8. scarl. alam. or. b. b, 


Scuderia Briantea 
Marvello Orilia 
Con. E. Minisealchi 
March, L. Corsini 
Razza di Beenato 
Razza di Besnate Picciola Lo 
Sir Rboland Canegrato B: b.striscio bianooo v. 
Sir Rholand AI g-e b. etriscie biancoe v. 


VI. Corsa - PREMIO PALIANO - Z. 2000 - M. 1400 - Ore 17 
(Allievi Fantini) 


Dasodî 
Atala 
Colunga 
Faltona 
Andréolea 


Sruderia 
Sir Rboland 
Fraok Turner 
Barracco Perfetti 
March, L. Corsini 


Fantino 
ge di strisc. bianco e v.. 
&: bianca m. cer. v. bi v, 
8. bianca, b. nero, 
&.r. fasc. bianca, b bleu, 
Razza di Bemate 8. r. cucit. bianch. b. r, 
Razza Volta &- bleu sonro, b. nero, 


VII. Corsa - PREMIO TREVI - Z. 3000 - M. 2500 - Ore 17.30 
Benderia Fantino 

Sir Rboland ge b, striso. bianoo e v. 

Razza di Benato g. r. cucît. bianche b. r. 

Sîr Roger # galla C..S. An. e b, 1. 

Dino Phit'pson 2. bleo, corch. r. b. bleu. 


L————_—_m1—e##: | 
___Drammi di terra e di mare 


La temperatura in Francia 

(8) Parigi, 18-— Si segnalano burrasche di neve in 
varie regioni della Francia, specialmente nell’est e nel 
centro. 

Numerose linee telegrafiche e telefoniche sono inter- 
rotte. 

TEMPESTE E NEVIGATE IN GERMANIA. 

® (5) Berlino, 18. Una violenta tempesta devasta 
le coste del Mare del Nord e del Mar Baltico. Circa 80 
imbarcazioni hanno naufragato nel porto di Ambur- 
go e alla foce dell'Elba. Vi sono numerose vittime. 
Si segnalano cinque morti a Amburgo e tre a Curhaven 

+ (S) Berlino, 18. Sono segnalate dalla Baviera, 
dal Wurtemberg, dalle provincie del Reno e della 
Turingia violente tempeste e abbondanti nevicate. 


Cavallo 
Sandro. 
Dedalo * 
Verrocchietta 
Tore 


Per il Pubblico. 


CALENDARIO 

MERCOLEDI 19 Marzo 1913 — S. Giuseppe 
Leva il scle alle 6,18 - Tramoats all» 6.18 
Leva la luna allo 2.38 8.- Tramonti ail 4.43 m 
L'Ave Mana suona alle cre 6% 

BOLLETTINO METEORIC0 
Osservazioni del 18 marzo 1913 — ore 12 
In Europa 


temp. | Cielo I cmta [remo | Cielo 


8.7 (318 cop. 
6 4 [nevica 
11.8 [112 cop. 
14.0 (3;4 cop. 
12.0 [112 cop. 


1.4 [coperto |[Nima 
3.4 |3]4 cop. |\Zarigo 
6.4 [3] cop. |[Costant. 
Malta 
| Atene 


2.4 |112 cop. 


SPORT 


CONGRESSO DI EDUGAZIONE 
FISICA A PARIGI. 
gi, 18 — Al Congresso inter. di educazio- 
‘ne fisica PItalia è rappresentata dagli on. Niccolini, 
© Moschini e dai sig. Cancellieri, prof. Guerra © Paris 
Fra i congressisti si trovano gli italiani Cantoni Ma- 
miani, Tassini, Pastorini, Degli Innocenti, Ferralasco 
© Miesso. 

Sono cominciati î lavori della sezione di fisiologia 
‘Hanno partecipato alla discussione Tissie, Deneny e 
Daugon francesi, Gualdi di Roma © Josseprez di Bru- 
xollea. 


@ATE INTERNAZIONALI DI NIZZA. 


Dopo la Francia è l’Italia che figure col maggior 
mumero delle l'Olona ha iscritto 


[calmo 
Imosso 


Probabilità venti moderati tra Sud e Levanto al 
l'estremo Sad e Sicilia, forti meridionali nell'Adria 
tico, tra Sud e ponente altrove; cielo generalmente 
nuvoloso con pioggie, Tirreno 0 Adriatico agitati. 


FRREESiTi {pini 


Matrimoni del 15 Marzo 1913 
Proietti Vincenzo manovale con Di Fabio Mai 
Luri Pietro cantoniere con Giannini Adele 
Fatatto Lorenzo commerdciante con Pitieco Libera 
Negrini Cesare zincografo con Sorocca Italia 
Micarelli Giacomo echauffeur» com Cerini Lina 
Virgallita Mario ufficiale medico con Tutel Maria 
Piangerelli Romolo falegname con Sefamanna Anna 


Nati © morti denunziati i giorni 14 18 e 16 marro tia 
Nati 105 compresi 3 nati-morti 
Morti 100 dei quali 28 sotto i 7 anni 
MORTI 
Specciabelli Antonio fu Giuseppe S. Cressenzo în Campo 49 tram. 
iero con 
Quarantini Natalina fu Romualdo Jesi 74 ved Cinelli 
Calistri Maddalena fu Vincenzo Magliano Sabino 45 domestica nub 
Rossi Vincenzo fu Giuseppe Penna S. Giovanni 83 
Pramaggiore Cipriano fu Giovanni Battista Santhià 62 pensione. 
to con 
Chinazzi Bernardo fu Bartolomeo Oviglio 77 impiegato 
Marini Bentrico fa Luigi Mondavio 69 con 
Quartero Giuseppe fu Ottavio Torino 60 
Perlina Giovanni fu Giovanni Volserhampton 60 possidente cca 
Coglitore Giulio fu Giuseppe Messina 58 avvocato con 
Sonnin Salomone fa Giacobbe Roma 70 ved 
Cagnoli Elvira di Aldo Roma 7 nub 
Restiaroli Rosa fu Luigi Canepina 70 ved Moscatelli 
Pascolini Isaia di Pietro Aoquacsnina 18 fornaio cel 
Rossi Cristina fu Stefano Serrono 62. muratore ved. 
De Meis Luigi fu Gabriele Capistrello 60 torrazziere com 
Gigli Vincenzo fu Giuseppe Rosia 37 ortolano con 


Spinelli Pio fu Domenico Montalto 48 sfaltista ved 

Ajello Tommaso di Paolo Carlopoli 19 studente cel 

Pugliesi Ida fa Saverio Roma 20 con Mastropali 

Broscini Arcangela fu Saverio Nola 57 giornalaia con Crescenzi 
Corsi 

Uecelletti Veronica fu Francesco Castelviscardo 42 con Rossi 

Spezzani Adelaide fa Luigi Roma 86 ved Ragni 

Patrignani Anita di Orazio Roma 29 sarta nub 

Beazoni Luigi fu Giovanni Maria Chisono 20 soldato cel 

Palmery Cesidio fu Giuseppe Loreto Aprutino 52 sarto ved 

Caselli Emesto fu Salvatore Roma 54 impiegato cel 

Spinoglio Giovanna Felicita fu Domenico Casal Monferrato 67 
ved Flores d’Arcais 

Calì Silvia fu Giuseppe Napoli 48 con Saccares 

Cassani Teresa di Pietro Paolo Viterbo 63 con Malogoli 

Arditi Renato di Abramo Smirne 42 con Damen 

Copponi Ignazio fu Venanzio Monte S. Marino 72 possidente con 

Gagliclmi Gilda di Leone Urbino 29 com Bertini 

Pantaresi Fortunato fu Tommaso Roma 84 negoziante ved 

Krvstz Emilia fu Giovanni Stettino 83 possidente ved Ivano 

Moriconi Domenico fu Giuseppe S. Pellegrino 57 con 

Migliorini Gina di Oresto Roma 12 nub 

Bragaloni Maria fu Angelo Montefiascono 67 ved Rossi 

Felli Rosa fu Tobia Roma 72 ved Aureli 

Capitano Liberato fu Giovito Penne 40 frittivende con 

Lucarelli Angelo fu Carlo Roma 43 muratore cel 

Cereda Paolo fu Luigi Milano 47 guardia di città 

Grasso Agsta fu Salvatore Giarre 35 mub 

Silvestri Alfredo di Nicola Roma 16 febbro cel 

Spizzichini Pasqua-fa Matco Amatrico 76 contadina nub 

De Gregori Leonarda fu Stefano Scandriglia 87 ved: Gentili 

Saltarelli Antonia u Filippo Marino 40 ved Guidi 

Bonnfede Angela fu Giuseppe Zacarolo 75 ved Gabrielli 

Fortunsti Annamaria fu Ceridio Grottaferrata 72 ved Tardioli 

Colò Santo fu'Giuseppe Canicatti 39 religiono cel 

Werner Fanny Michelina fu Guglielmo Fiume 79 possideute ved 
Miglievich 

Ederly Luigi fa Andrea Serravalle del Chienti 61 usciere con 


Olga di Alfredo Rome 32 nub 
Irsitucs Clotilde fu Filippo Roma 82 nub 
Tritapep: Raffaele fu Vincenzo Lanciano 61 pastaio con 
iccioni Filippo fu Alessandro Velletri 48 trattore con 
Ulorinni Bernardino di Daniele Poggiocancello 32 
Rossi Tborotea fu Domenico Pisoniano 70 ved Sarocchi 
Marzali Santa fa Giovanni Gualdo di Visso 27 con Carallini 
Zappetelli Paolo fu Vincenzo Amelia 75 vod 
Gantesi Emilia fu Giuseppe Campogalliano 57 muratore ved 
Fanesi Vincenzo fu Vincenzo Ancona 61 tipografo con 
Ricm Pietro fa (ioncchino Roma 82 ved 
Stecchi Eusebio fu Giovanni Pioveronina 60 ved 
Borzi Natàlina fu Antonio Zagarolo 75 ved Napoli 
Ceraglia Alfonso fu Giuseppe Valomontone 8 nub 
Volpini Lucia fu Giacomo Sooi di Amatrico 64 con Cristallini 
Dupsvillon Maria Luiss Ameli fa Giacomo Ottavio Poligy 61 
religiona 
Taglinvini Maria fu Agostino Roma 72 con Ruggeri 
Piperno Settimio fu Graziadio Roma 79 pensionato con 


ASTE, APPALTI E CONCORSI 


Roma Monte di Pietà - 27 marzo - Vendita d'area fabbricabili 
posta in Roma, L. 154320, 

Riccia Municipio - 27 marzo - Costruzione acquedotto L 188 
mila. 

Palermo, 22° Reggimento artiglieria - 28 marzo - Provvista dl 
bardature brusche, secchi, retioile, ferri, atriglie, chiodi, ecc. 

Minietero Lavori Pubblici - 29 marzo - Concessione fiume Ce 
drino L 222.060. 

inistero Lavori Pibblici - 2 marzo - Manutenzione sesseoneli 

del porto di Terracina Badino L. 168.330. 

Ministero ùgricoltura - 29 marzo = Provvista stampati e model. 
li pel ministra della Marina L. 130 mila 

Ministero Istruzione — 31 marte - Concorso per professore 
ordinario alla cattedta di filosofia teoretica nellà R. Università di 
Padova, 

— Concorso a sei borse di perfezionamento all'estero negli studi! 
delle lingue e letteratura francese. 

Ministero Istruzione - 31 riarzo - Concorso al posto di direttori 
del R, Conservatorio di musica a Palermo. 

— Idem di contrappunto fuga 6 composizione e di storia della 
musica in quello di Napoli. 

— Idem a professore di organo © di composizione organica nel 
R. Conservatorio di musica di Parma. 

— Hem al posto di aggiunto per la prospettiva nel R. Istituto 
di bello arti in Roma. 

— Idem al potto di professore di armonia © contrappunto nel 
R. Conservatorio di muaica G. Verdi di Milano. 

Ministero Finanze - 31 marzo - Conéorso a 15 posti di segreta» 
rio di ultima classe nel Ministero. 


&. Bartolomeo del Cervo - Municipio - 31 marzo - Costruzione 
stradale L. 83,498. 


Il GAS per tutti 


La Sociotà ANGLO-ROMANA 


esegue a proprio spese il, relativo impianto 
eda uso di apparoschi modorsi 
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FRA ALLEATI 

(&) Vienna, 18. Il Neues Wiener T'ageblatt ha da Bel- 
grado: L’arrivodel principe Nicola di Grecia provoca 
‘quì la maggiore attenzione. Si assicura che scopo del- 
la sua visita sarebbe di concludere mediante le tratta- 
tive avviate tra la Serbia e la Grecia una più intima 
alleanza. 

TUROHIA. 

($) Gestantinopoti, 13 — Il Consiglio di guerra de- 
cise di degredare 4 uficiali accusatidi aver partecipa. 
to sl complotto e, cioè, il colonnello Rassik ed i coman. 
danti Savfet, Kiemal e Kudet. 

GRECIA, 

(S) Atene, 18- L'Agenzia di Atene pubblca; E' av. 
venuta l'occupazione di Klissura dopo un accanito com 
battimento. I turchi hanno opposto viva resistenza,ma 
dinanzi allo slancio dell'attacco greco,hanno abbando 
nato le loro posizioni e sono fuggiti verso Berat. 

Le perdite dei turchi sono molto rilevanti. I 
Greci hanno avuto 13 morti e 40 feriti. 

(S) Atene, 18 — Il Re ha firmato un decreto che 
proroga di un mese la moratori 

L'ufficiosa Estia smentisce categoricamente le 
voci di un preteso accordo della Serbia con la Grecia © 
delia Grecia con la Turchia. 

8) Atene, 18 — L'Agenzia pubblica: Gli abitanti 

astro hanno fatto alle truppe greche 

‘za oltremendo entustiastice. Tutta la città 

era decorata con bandiere greche. Le campane suona- 

vano a ovunque si gridava: Viva il Re! Vivait 
Diadoco! Viva Vesercito! 

La guarnigione turca di Argirocastro è fuggita in di- 
sordine verso Tepeleni. 

(S) Atene, 18 — Le truppe greche venute da Giani- 

che hanno occupato Delvino hanno fatto prigio 
nieri 22 ufficiali e 150 soldati di cavalleria turchi. 

(S). Aleue, 18. — L'Agenzia di Atene pubblica: 
Il Mufti, in una preghiera detta in arabo nella mo- 
schea di (ianina alla presenza del Diadoco, dei 
Principi e delle Principesse, ha invocato la hene- 
dizione del cielo sul Re Giorgio, che ha sempre 
trattato tutti i sudditi musulmani su un piededi 
perfetta ecuaglianza e i cui eserciti hanno dato 
prova nei paesi conquistati di grande spirito di 
umanità e di giustizia. 

Il Mufti ha pure pregato per il Diadoco, che ha 
preso sotto la sua protezione la città di Gianina 
ed ha dato prova di una sollecitudine affatto 
particolare verso la popolazione musulmana. 

Il notabile Hairi Passanta ha parlato in greco 
nello stesso senso. 

I musulmani di Prevesa col Mufti in testa 
hanno espresso al Governatore di Prevesa la 
loro riconoscenza per l'attitudine del Governo 
greco verso di loro e gli hanno consegnato un 
indirizzo di ringraziamento. 

I GRECI NELL’EPIRO. 


(S) Atene, 18. — Il colonnello Ipitis proveniente da 
Filiates è giunto a Santi Quaranta e l'ha occupata. Al- 
tre truppe hanno ccupato Delvino: tutto l’Epico è at 
tualmente occupato dai Greci. Le truppe turche co. 
mandate da Riza pascià, prese da panico, sono fuggi 
te nell'interno dell'Albania. 

L'OCCUPAZIONE DI VALLONA SMENTITA 

VE, 18 — L'Agenzia d’ Atene pub- 

circoli competenti si smentisce 
l'informazione circa l’occmpazione di Valona 
e di Berat da parte delle truppe greche. Il 
Capo dell'esercito evita accuratamente qual- 
siasi azione, anche di carattere provvisorio 
che tenda a dette regioni, la quale potrebbe 
essere male interpretata dall'Italia. Il solo 
punto che deve completare le linee greche 
in Epiro è Tepeleni, che sarà occupato pros- 
simamente. 

BULGARIA 

(£) Costantinopoli, 18 — Si annuncia che i bulga- 
ri hanno piazzato grossi pezzidi artiglieria sulle colli- 
ne della riva del Mar Nero ad ovest di Derkos per im- 
pedire alla flotta turca di avvicinarsi. 

SERBIA 

(S) Vionna, 18. — La Zeît afterma che il 15 corr. 
cinque navi da trasporto greche con truppe serbe e 
materiale da guerra sorio partite da Salonicco per 
San Giovanni di Medua. Altri dieci piroscafi sono 
tenuti pronti a Salonicco. 


MONTENEGRO 


(8) Cettigne, 18 — Avendo il Governo montenegri- 
no deciso di lasciare che i consoli esteri e i loro conna- 
zionali lascino la città di Scutari, ha inviato un par- 
lamentario a Scutari per comunicare questa decisione 
ad Essad pascià. Questi ne ha preso cognizione senza 
dare alcuna risposta, 


Vedi 5. pagina. 


ARMI ED ARMATI 


AVIAZIONE 


Nel 1912 i tre gruppi aereonautici di Saint Cyr, 
Reims e Lione hanno compiuto 2397 viaggi percorren- 
do în totale 505.503 chilometri in 5994 ore vale a dire 
con una velocità media di oltre 81 km. l'ora. 

Gli apparecchi adoperati furono in numero di 291 
con una forza complessiva di 16210 cavalli vapore, rag 
guagliabile a 55 cavalli in media per motore. 

Sarebbe interessante confrontare questa statistica 
con quella degl’incidenti disgraziati, ma riteniamo 
che questi siano diminuiti in proporzione ai viaggi 
eseguiti. 

(8) Londra, 18— Un memorandum del Ministro della 
Guerra, che è annesso al progetto di bilancio, dice che 
14 squadriglie di aviatori, con 128 piloti, sono già sti 
te create. Si formeranno 56 squadriglie fra il 1913 eil 
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Il Fuggiasco 


di RANGER GULL 


Stai di ELENA VEOCHI 


CAPITOLO XX. 


— Quaranta sei - e cinquanta sette. conte 
von Tirpitz, avete perduto. annunzi6 gravemen- 
te Fallairè. - Adesso, signori, occupate i vostri 
posti ai due lati della tavola. 

— Mein Goti, mormoré il conte, allividendo. 
> Questo è un assassinio bello e buorio. 

— Ho vinto la gara, osserv6 Camborne, sor- 
ridendo, e sollevando con lentezza la pistola. 

— Signori, attenzione, fe’ l'agente segreto. - 
Conte, sarò lietissimo di incaricarmi di qualun- 
que imbasciata desideriate lasciarvi dietro. 

: — Concedetegli cinque minuti in cui ri 
flettere, propose Ugo. 

E fe’ atto di mirare su l'avversario, pur senza 
nessuna intenzione di ueciderlo, quando un 
voce dall’uscio. proruppe : 

— Non sparate! La detonazione allarmerebbe 
il vicinato. 


8 equadrigiio. di aviatori al 
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la difficoltà di ottensre un numero È 
sufficiente di buoni meccanici, come pure di aeropla- 
nie sopratutto di buoni motori di fabbricazione ingle- 
se.Tuttavia il compito di procurarsi apparecchi 
ri dici cprprienipai parere lacuna 
aoquistata nel concorso di aeroplani militari del mese 
di agosto, passato e dalle ricerche della commissione 
d'inchiesta sugli accidenti di monoplani. 

. Si fanno attualmente ricerche per ciò che. riguarda 
i motori. Si porterà ad oltre mille il numero degli uf- 
ficiali e soldati ella sezione aeronautica militare, sen- 
za contare il personale della scuola d’aviszione © 
servisti. Si aumenterà il numero degli apparecchi in 
forti proporzioni. 

La cifra totale del bilancio dell'aviazione militare 
è di 12.125.000 franchi. 
(__r_—_———;=} 


Per i supplenti delle seuole medie 


Alla Camera è stata presentata la relazione dell’on. 
Leone alla proposta di legge d'iniziativa parlamenta- 
re degli on. Leone, Ciappi, Cicarelli. Corsi, Di Stefano, 
Ferri Enrico. Lucernari, Manna, Musca Gaetano, Pa- 
la, Patrizi, Rota Attilio, Cermenati, Rampoldi, Are, 
Solidati-Tiburzi, Murri, Badaloni, Cirmeni, Bianchi- 
ni, Pasqualino-Vassallo, Buonvino, Longinotti, Cie- 
carone ed. Arrivabene, per regolare la situazione dei 
supplenti delle scuole medio, ex incaricati. 

La Comissione parlamentare ha formulato una nuova 
proposta di legge nei seguenti articoli: 

Art. 1. — Gli attuali supplenti delle Scuole medie 
governativ igazione della legge $ 
aprile 1908, n. 142, rvizio în qualità d'in- 
caricati fuori ruolo, e i supplenti assunti dopo il 1906, 
ma che si trovano în una delle condizioni di cui alla 
tabella 1 annessa alla presente legge, saranno as- 
sunti in ruolo col grado di straordinari, secondo lo 
norme fissate dall'articolo seguente, senza pregiudizio 
dei diritti acquisiti dai vincitori dei concorsi fatti 
prima della promulgazione della presente legge. 

0 0 si renderanno 

insegnanti con la 

ndo le norme seguenti; 
za, secondo l'anzianità 


nomina a 
I. Avranno la prec 
di servizio: 

2) coloro che vennero dichisiati eleggibili o 
idonei in concursi precedenti alla legge 8 aprile 1906, 
n, 142. 

5) e coloro che vennero dichiarati idonei in 
concorsi posteriori al 1906. 

Detti insegnanti verranno di 
cattedre, per le quali concorsero con esito favorevole. 
2° La graduatoria di tutti gli altri verrà fatta con 
un concorso interno d'idoneità pet titoli, per le singole 
materi 
32 Alla sistemazione di quei supplenti, che all'ap- 
plicazione dela legge 8 aprile 1006 insegnavano in 
cattedre non considerate come posti di ruolo, provve 
derà apposito regolamento assegnandoli.nel modo che 
sembrerà più opportuno, a cattedre formanti posti di 
ruolo. 
Art. 3. — La promezione ad ordinari degl 
ti, nominati straordinari in forza dell’arti 


inati ad unn delle 


no l'articolo 3 della legge 8 aprile 1906 n. 1 

nesso regolamento; però il periodo di prov: 
straordinariato avrà la durata di un anno, invoce che 
di un triennio 

Art. 4.— Gl'insegnanti da nominarsi straordinari 
in forza dell’articolo primo, pei quali non vi fosse su- 
bito cattedra di ruolo disponibile, saranno preferiti, 
finchè non vi saranno cattedre vacanti, per eventuali 
supplenze 0 classi aggiunte. 

Art. 5— La disposizione contenuta nella nota 49) 
della tabella A annessa alla legge 8 aprile 1906, n. 142, 
e riguardante la riduzione delle cattedre di scienze na- 
turali, computisteria e calligrafia nelle scuole tecniche 
rimane suspesa finchè tutti gl’insegnanti di dette ma- 
terie, cni provvede la presente legge, non saranno 
stati sistemati. 

Art. 6.— Il Governo del Re, udito il Consiglio dei 
Ministri, è autorizzto ad emanare le norme occorren 
per l'attuazione della presente legge ed il suo coordi» 
namento con le altre leggi dello $ 

TABELLA A. 

a) Supplenti attuali assunti în servizio provviso- 
rio dopo l'applicazione della legge 8 aprile 1906, n. 
142, ma che in detta epoca si trovavano nelle gradua- 
torie (per incarichi) di concorsi che erano ancora in 
vigore, o non più rifatti dopo il 1906, ma ai quali il 
Ministero non aveva ancora affidato alcun incarico, 

5) Supplenti attuali che avevano insegnato per di- 
versi anni, nelle scuole medie governative prima del 
1906, ma che all'atto dell’applicazione della legge 8 
aprile si trovavano, non per loro colpa, fuori dell'in- 
segnamento. 

c) Supplenti attuali che già si troravanoin servizio 
all'applicazione della legge 8 aprile 1906, n. 142, e che 
in seguito ebbero qualche interruzione nelle loro sup- 
plenze. 

d) Supplenti attuali assunti in servizio dopo il 
1908, ma che furono dichiarati idonei nei concorsi 
del 1907. 

Nota. — L'assunzione în ruolo dei professori, cui 


| caso di vita, dando l'opzione fra un 


provvede la presente legge, non porta aggravio al bi- | 


lancio, poichè gl'insegnanti nominati straordinari oe- 
cuperanno cattedre vacanti che-già suno in organico 
e che quindi, per legge, devono essere assegnato a 
personale di ruolo. 


Malattie «« occhi 


Docente di Patologia e Glinica Oculistica 
nella Regia Università 


Riceve tuttii giorni sa Aracoeli, 68, Roma 


Era la voce di Baker. Egli non aveva ripor- 
tato nessuna grave offesa dall'incidente, e si e- 
sprimeva in tono quasi gioviale. Alle costui 
spalle stava Swallow che sforzavasi, con mille 
gesti incomposti, di attirarsi l’attenzione di 
Fallairè. 

— Riponete codesta pistola, signor Cambor- 
ne. Lo studio di sir Vincenzo non è una sala di 
scherma. Signor Fallairè, mantengo la pro- 
messa. Mi ero riserbato tre giorni, ed il terzo 
non è ancora spirato. Il mistero del documento 
smarrito, e dell'uccisione di Dupont, sono en- 
trambi risolti. 

Allorchè ci separammo nel parco di san Gia- 
como, studiai il delitto, e partii alla volta di Wol. 
verbury 

Da certe informazioni avute cercai il recapito 
di una banda di falsi monetari e le mie congettu- 
re si dimostrarono giuste. Il colonnello. Posen 
fuggendo dal Barley Mow era stato malamente 
ferito, e certi uomini da lui impiegati per scopi 
illeciti, lo salvarono. L'avventura mi ha quasi 
costato la vita, ma riuscii a strappargli una com- 
pleta ‘confessione. Dupont erasi destato mentre 
Posen gli frugava nelle tasche, ecco perchè que- 
sto lo ha ucciso. Signor Camborne, in' Guilford 
street. vi dissi:» Troverete la vostra sorella. » 
Sapevo dov'era, a motivo del Cuore Rosso sul 
braccio, ma mi imposi di tacervelo sin quando la 
vostra innocenza non fosse provata 

Innanzi di spirare Posen ha dichiarato che il 
falso di cui foste accusato, non fu se una cospi- 
razione tramata tra il conte von Tirpitz e lui. 


dello Cattoro Ambuanti Agrit 


LASEDUTA INAUGURALE. 

Jori mattina, alle 2.30, nella sala della Società degli 
Ingegneri e Architetti Italiani, nel palazzo dei Sabini, 
in via delle Muratte, si è inaugurato PPXI Congresso 
PAgri. 


Agricoltura. 

L'aula era gremita di professori rappresentanti lo 
cattedre ambulanti della varie provincie: vene erano 
circa 150. 

Al banco della presidenza prendono posto il Mi- 
nistro dell'Agricoltura on. Nitti, il presidente del- 
PAssociazione italiana delleCattedre ambulanti d’Agri- 
coltura on. G. B. Miliani, l’on. Paolo Casciani, il di- 
rettore generals dell'Agricoltura comm. Moreschi ed 
il segretario generale dell’Associazione, dott. Enri- 
co Fileni. 

Trai presenti notiamo: l'on. Montemartini, il comm. 
Pierazzi, il comm. Marchiori, il marchese Di Monte- 
zemolo, il barone Ciafardoni, il prof. Bozzoni, l’ing. 
Bruchi, il cav. Flores. 


DISCORSO DELL'ON. MILIAN 

L'on. Miliani, aprendo il Congresso si dichiarà 
lieto della continuazione dî questi convegni delle 
cattedre per il valore pratico e scientifico che essi 
hanno nell'interesse dell’agricoltura nazionale. 

Accenna anche alle cure sempre più vigili e feconde 
che i pubblici poteri dedicano alle cattedre, dello 
quali ricorda il crescente sviluppo. 

Accenna alla fatalità per la quale necessariamente 
le funzioni delle cattedre aumentano ogni giorno, pur 
so possa discutersi e non approvarsi questo sovrap- 
porsi di sempre più varie e nuove mansioni: donde 
il bisogno che le cattedre ambulanti sappiano e pos- 
sano adattarsi alle nuove esigenze dei tempi. 

Espone nelle linee generali la complessa questione 
dell'assetto definitivo delle cattedre, indicando come 
un coefficiente della sistemazione dell'organismo di 
queste istituzioni sia la conservazione dei consorzi 
degli enti Ì mentre si attendono provvedimenti 
legislativi che disciplineranno in modo completo e de- 
finitivo il funzionamento e le attribuzioni delle cat- 
tedre e la posizione giuridico economica dei loro 

onari. 

{ta la necessità di questi convegni che s 
no a discutere e ad intendersi una buona volta sui va- 
ri problemi in modo da pervenire ad una conclusione 
concorde, chiara e precisa. 

filiani conchinde con il voto che le cattedre 
ambulanti dimostrino sempre megliodiessere quello 
che sono e cioè, gli organismi agrari più importanti 
del nostro paese, e che Governo ed opinione pubblica 
assecondino l'opera delle cattedre stesse a favore 


delle istituzioni e dell'agricoltura del nostro paese | 


1 congressisti applaudono calorosamente. 
IL DISCORSO DEL MINISTRO NITTI. 
Il Ministro on. Nitti, salutato da una deferente 
ovazione, esordì ringraziando per la lieta ac- 
coglienza, che gli è cara anche perchè gli viene 
da una così importante assemblea, nella quale vede 
numerosi suoi disecpoli, ciò cho può essergli ca- 
5 lezza rivelandogli che ormai la giovinezza 
fuggita lontana... Ma l'animo suo si allieta 
scorgenilo i fecondi frutti dell’antico insegnamento. 
Si è rallegrato dello sviluppo delle cattedre ambulan 
ti di agricoltura. Ventt anni fa vi era una sola catte- 
dra: ora ve ne son: con altrettante Sezioni. Questo 
sviluppo è stato benefico e le cattedre hanno reso 
grandi servizi. Le legge ha conceso alle cattedre l'au 
tonomi plinato il funzionamento, le ha 
create in enti morali, capaci quindi di possedere e sue- 
re e sopratutto ha conferito loro la stabilità. 
Ma ora ogni aumento successivo nel numero delle 
cattedre deve considerarsi dannoso. Le cattedre at- 
tuali non devono essere aumentato in numero; bensì 
dotate di mezzi più larghi. Anche l'aumento di se- 
ni non sempre risponde a necessità. Sia pure tra 
verso difficoltà, il Ministero st è opposto negli ul- 
timi due anni all'aumento di Scuole pratiche di agri- 
coltura: si opporrà ora all'aumento di cattedre. Me- 


| glio un minote numero di istituzioni solide e poderose, 


cho un gran numero di istituzioni poveramente do- 
tate. 

In ordine alle richieste del personale delle cattedre 
ambulanti per le pensioni, il Ministero di Agricoltura 
ha voluto sospendere ogni provvedimento, per poter 
procedere di accordo coli’ Istituto Nazionale delle as- 
sicurazioni. Ora gii studi sono a buon termine e il Mi- 
nistro spera di presentare presto il disegac di legge che 
provvede al personale delle cattedre ambulanti e 
delle Scuole pratiche di agricoltura. La novità del 
nuovo ordinamento è in ciò che alle forme attuali 
si sostituiscono forme più complete, che provedono il 
pitalo pagabile 
immediatamente e una rendita vitalizia. 

L'Istituto nazionale delle assicurazioni; oltre a dif- 
fondere le forme più moderne della previdenza, avrà 
anche il merito di sistemare meglio la situazione di 
quiescenza degli impiegati locali e degli Enti consor- 
ziali. Se non sì è potuto presentare finora il provve- 
dimento legislativo, è perchè esso richiedeva studi 
ponderati e l’Istituto nazionale funziona solo da poco 
oltre duo mesi. 

L'on. Nitti ha poi parlato del proposto riordina- 
mento dei servizi del Ministero di agricoltura, In- 
dustria © Commercio. L'articolo 12 dà importanti 
funzioni alle cattedre ambulanti Regie e consorziali. 
Infatti vi è per esse l'obbligo di prestare l’opera loro 


| per la raccolta dei dati per la statistica agraria, 


per i servizi di patologia vegetale e in genere per 


| tutti i servizi diretti a tutelare gli interessi dell’agri- 


coltura. Così. invece di rappresentanze agrario non 
definite, il Ministero potrà valersi dell’opera delle 
Cattedre ambulanti e dar Joro nuovo impulso e più 
largo incremento. Le Cattedro diventeranno gli or- 
gani più efficaci di esecuzione, e alle funzioni attuali 
ne aggiungeranno altro anche più importanti. 


— Tutto ciò è un compendio di bugie, un am- 
masso di menzogne! Nego ognuna delle vostre 
asserzioni! grid6 il tedesco. 

— Codesto dovrete provarlo alla giustizia, 
disse Baker. - La dichiarazione ne è controfir- 
mata da due testimoni - Giacobbe Swallow e 
Jack Potter. Ma, per tornare a vostra sorella, 
signor Camborne, è Maitlands, suoi presunti ge- 
nitori, ereditarono di un lasciato a condizione 
però che la loro unione fosse benedetta da pro: 
le. Ebbene, la bambina fu rapita a vostro padre, 
e spacciata come figlia loro dagli eredi. Non oo- 
corre io vi informi di come sono venuto a cono- 
scenza di tutto ciò, ma quanto prima vostra s0- 
rella vi sarà restituita. 

Camborne parve farsi più alto. Fissé il tede- 
sco in modo interrogativo e penetrante. Con 
occhi lampeggianti torné ad alzare lentamente 
la pistola puntandola su Tirpitz. 

— Canaglia! proruppe. 

— Adagio, signor Camborne. Lasciate che 
sia la legge a punirlo. Siate un uomo pratico, 
non un sentimentale. Egli è un briccone non de- 
gno di esser preso a calci! proferì în tono mate- 
riato di disprezzo, Baker. 

— Il documento, signor Swallow? disse Fal- 
lairè, ardente, ma sottovoce. 

— Eccovelo, ma reclamo le mille sterline. 

Camborne strappé la carta di mano all’abbietto 
Sia 

— I sigilli sono intatti, sclamé trionfante . - 
Non è stato letto - maledetta carta cagione del- 
Ja mia disfatta, e di un delitto! Par causa di es- 


che, nell'applicazione della nuova legge, l’opera delle 
cstiedre ambulanti serà di valido ausilio. 

Il Ministro, vivamente applaudito, ha terminato 
il suo discorso dicendosi lieto di contare nel programma 
di rinnovazione agraria del paese, sull’opera delle cat- 
tedre ambulanti, di cui seguirà sempre con viva sim- 


patia il costante incremento. 
. 


Il lucido discorso dell'on. Nitti, frequentemente 
sottolineato dalle approvazioni dell'assemblea, per 
rezza e la sincerità fattiva con cui ha toccato le 
questioni nella luro realtà, raccoglie alla fine vivissimi 
ed unanimi applausi ed i più autorevoli rappresentanti 
delle cattedre si recano a complimentare il Ministro 
che, ossequiato da tutti, Inscia l'aula alle 10.45. 
Quindi il segretario generale dott. Fileni legge le 
adesioni pervenute dal sen. Faina dai deputation. 
Samoggia, Leonardi, Speranza, Rava, Cottafavi, 
Raineri, Ottavi, dal presidente della Cattedra ambu- 
lante d’Agricoltura di Ascoli Piceno e da innumerevoli 
personalità agrarie. 


Industria e commercio. 


LE CONSERVE DI POMODORO. 

L'on. Samoggia, competente nella materia, essendo 
provetto direttore di cattedra ambulante agraria, ha 
interpellato alcuni giorni addietro il Ministro di Agri- 
coltura circa una pessima preparazione di conserve 
di pomodoro, che l’anno scorso si è attivata su larga 
scala. 

Siccome l'esportazione delle buone conserve, di 
pomodoro, la quale 10 anni fa non superava i dieci 
milioni di lire, ha progredito in modo da sorpassare 
l'anno scorso, 1912, la cifra di trenta milioni, molto 
opportunamente l'on. Samoggia ha interessato il 
Governo sul pericolo gravissimo dal quale è minac- 
ciato il commercio delle conserve in seguito alla pre- 
parazione di un prodotto, chiamato minestrella, che 
pregiudica notevolmente la nostra esportazione. 

Questa minestrelle è un prodotto preparato dai 
coloni in locali deficienti, con mezzi antigienici, che 
serve a fabbricanti poco coscienziosi per preparare 
un prodotto di qualità molto inferiore da screditare 
in breve presso i compratori esteri le conserve ita- 
liane, che pel modo razionale e igienico di confezione 


| sono riuscite a farsi apprezzare generalmente all’e- 


stero. 

L'associazione meridionale tra i fabbricanti di 
conserve alimentari di Napoli, onde porre argine a que- 
stafabbricazione delle minestrelle che scredita l’indu- 
stria onesta ha ottenuto con deliberazione dello scorso 
anno, che tutti gli associati s’ impegnassero a non com- 
peraro tale prodotto. Tale deliberazione fu provvida, 
giacchè essa ha prevenuta la visita di un delegato del 
govemo americano alle nostre fabbriche di conserve 
di pomodoro. 

Avendo il Governo degli Stati Uniti constatato 
dalle analisi fatte sul prodotto dell’anno scorso, che 
esso non era puro e la sua qualità molto deficiente, 
incaricò il dottor Burton Howard d’ispezionare le 
nostre fabbriche durante la lavorazione del pomodoro. 
E se egli ha potuto trarre un opinione non sfavorevole 
che comunicò al suo Governo si deve unicamente al 
fatto che lè nostre fabbriche hanno bandito i boattoni 
di minestrella. 

Ma se questi boaitoni vennero banditi dalle fab- 
briche non per questo vennero distrutti, anzi, da un 
calcolo fatto ben altri 400.000 boattoni di tale pro- 
dotto sarebbero sparsi nello case coloniche delle no- 
stre campagne in attesa di essere introdotti nelle 
fabbriche. 

E sperabile che i fabbricanti associati non si la- 
sceranno indurre a tali acquisti, fosse pure ad un prez- 
zo derisorio. 

D'altra parte ci sembra che in questo affare po- 
trebbe entrare un pochino anche il Governo. Le no- 
stre autorità giustamente rigorose conle fabbriche 
tecnicamente organizzate, potrebbero, per non dire 
dovrebbero, indagare su questeimprovvisate fabbri- 
cazioni coloniche in cui si manipola un prodotto, che 
nell'intento di chi lo produce dovrebbe servire ad ali- 
mentare le fabbriche stesse !. 

Una visita alle case coloniche nelle provincie di 
Napoli, Salerno e Caserta pér constatare in quali con- 
dizioni più o meno antigieniche si manipola la mine- 
strella e lo stato attuale di essa sotto il punto di vista 
della fermentazione, di cui nessua successiva lavora- 
zione potrebbe distruggere gli effetti deleteri, per sta- 
bilire se il prodotto che da questa poltiglia di pomodoro 
si ricava non può a meno che riuscire nocivo al consu- 
matore, sarebbe certamente una salutare previdenza 
e provvidenza. 

E se tale fosse la conclusione vale a dire che i boal- 
toni di minestrella si trovano în tali condizioni da 
far ritenere che il prodotto stesso è pericoloso alla 
salute e dannoso all'industria, è chiaro che l’unico 
rimedio sarebbe la confisca. 

E questa confisca sarebbe un bene non solo per 
l'industria normale, regolare delle conserve, ma anche 
per l'industria agraria. la quale in definitiva non po- 
trà che risentire grave danno dalla diffusione sui mer: 
cati nazionali ed esteri di un alimento prodotto nelle 
indicate condizioni 

n _——@_; 
so ho sofferto l’ignominia di una galera. Ma 
giuro che nè Francia nè Germania avrà questo 
istromento. 

E scagli6 la carta nel bel cuore delle fiamme. 

— Così due paesi saranno salvi da una guerra 
devastatrice, disse. Il volto di Swallow era diabo- 
lico. 

Mi avete derubato, sclamò sibilante, — 
mi avete derubato di mille sterline, e vi farò scon 
tare il vostro furto. Ugo Camborne, voi vivete del 
la generosità del socio di vostro padre, Giuseppe 
Nother! 

— Giuseppe Nother! 
Camborne. 

— E' sir, Vincenzo Wallace! 

Swallow, inebriato del successo della propria 
malizia, gongolò fregandosi le mani, ebbro di gio- 
is 

Camborne cadde vacillando su di una sedia, 
dilaniato di sgomento al pensiero del suo disperato 
amore. La vita era grigia e priva di beni per lui. 
Il romanzo cui tutte le sue fibre si attaccavano 
con tanto strenuo ardore, aveva raggiunto la sua 
crisi. Mai, negli anni che seguirono quegli atroc, 
istanti potò egli definirli, nò con essi l’orribile ri- 
velazione che comportavano. 

— Fuori di quà, straccione! ruppe l'ex poli- 
ziotto, indignatissimo, spingendo Swallow fuori 
dello studio, e giovandosi della punta del pro- 
prio stivale per lanciarlo verso il viottolo del giar- 
dino, poi tornato, e volgendosi a von Tirpits: 

— Conte, domani la confessione di Posen 
sarà consegnata al Sottosegretario di Stato, Vi ho 


mormorò rocamente 


Comitato France-Italie, questa ha risposto con la 
lettera seguerfte, che fu recata in persona = Roma dal 
Vioe-presidente Julien Luoher: 

Parigi, 13 Marzo 1913. 

Signor Presidente ed Onorevoli colleghi! 

Il Comitato France-Italie ha ricevuto con la più 
viva soddisfazione la notizia che il Comitato Italia 
Francia si è costituito sotto la Presidenza d'onore del 
marchese Visconti-Venosta. I due comitati sapranno 
riunire e coordinare i loro sforzi per mettere al sicuro 
da ogni pericolo e rendere sempre più cordiale ed effi- 
eaco l'amicizia fra i due paesi, che è una delle guaran- 
tigie della pace europea. Essi conglieranno tutte le 
occasioni per affermare i comuni loro sentimenti di 
conciliazione, di concordia e di unione; e spiegheran. 
no la propria attività cooperando affinchè quesi 
sentimenti si trasfondano in modo pratico e costante 
nei rapporti tra la Francia e l'Italia. 

Con questo convincimento vi preghiamo, Signor 
Presidente ed Onorevoli colleghi, di gradire l'espres- 
sione della nostra ben sincera amicizia. 

Firmato: La Presidenza del Comitato Francia-Italia 
£. Pichon, Louis Barthou, Stephan Dervillé, Ernest 
Lavisse, Julien Lucher, Ernest Lemonon, Camille 
Cerf, M. Berbnheim. 


Notiziario Sud-Americano 


L'immigra: minorenne. 


Assicura la statistica pubblicata dalla Direzione 
dell'Ufficio di immigrazione che nel 1912 entrarono 
nella Repubblica 15.847 minorenni dagli 8 ai 12 anni 
d’età, 24.309 da uno ai 7 anni e 85.411 dai 13 ai 20 
anni. 

La Direzione non ha potuto o saputo verificare il 
numero dei minorenni analfabeti, ma si calcola che 
non sia meno del 50 %. 

ll maggior numero degli immigranti minorenni l'ha 
dato la Spagna, da dove la popolazione di interi paesi 
emigra in massa. 

Il Governo si preoccupa del forte contingente che 
fornisce l'immigrazione dei minorenni all’analfabe- 
tismo,che già regna nell’Argentina con una percentuale 
impressionante. 


Gabinetto in crisi. 

Un telegramma al Secolo XZX di Genova lascia 
prevedere prossima la rinunzia di tre Ministri del 
Gabinetto Nazionale, il signor Perez delle Finanze, il 
signor Garro dell'Istruzione Pubblica © il gen. Velez 
della Guerra. 

Del dott. Garro, che nel Gabinetto rappresenta il 
partito retrogrado, si annunzia da tempo l'uscita 
dal Ministero. 

Si crede che anche il Presidente dott. Saenz Pena 
sente la convenienza di rafforzare il suo Gabinetto 
con elementi atti ad imprimere all'andamento del- 
l'amministrazione pubblica un movimento .più spe- 


Nel 1912 s'importarono nella Repubblica 4281 
automobili, oltre 1820 più che nell'anno precedente. 
Si calcola il valore di tali vetture nella sommadi 
scudi oro 5.137.200. 


Mentre aumenta l’uso delle automobili diminuisce 
quello delle vetture a trazione viva, Così nel 1912 si 
importarono 13.052 carrozze, ossia 8908 meno che nel 
1911. 

Attualmente la città di Buenos Aires possiede in 
attività di servizio, privato e pubblico, oltre 8.200 
automobili. Le fabbriche italiane occupano un posto 
considerevole nell’automobilismo argentino. 

Nel giornalismo italiano. 

Ha iniziato lo suo publicazioni, in elegante forma 
di rivista quindicinale illustrata, il periodico L’Araldo 
diretto da. Alfredo Maggi, combattivo e sincero gior- 
nalista, che ha sempre dato intelligenza e cuore alla 
difesa dei legittimi interessi italiani © alla causa della 
concordia internazionale, 


URUQUAY. 
L'affare della «Maria Madre». 

La stampa montevideana si occupa della risposta 
dsta dall’on. Di Scalea, Segretario degli Esteri, al- 
l’interpellanza dell’on. Bettolo sull’affare della barca 
Maria Madre. 

Mentre i giornali più autorevoli rilevano il tono cor- 
tese del discorso del principe di Scalea, il quale ha 
espresso la speranza di un sollecito ed amichevole 
componimento definitivo della vertenza, si manife- 
stano sorpresi della esumazione di questo affare, che 
si riteneva liquidato. 

Sembra però che in seguito alle parole pronunziate 
alla Camera dall’on. Di Scalea, nelle sfere governative 
prevalga. l'opinione che all’Urugusy conviene di non 
frapporre ulteriori indugi alla risoluzione della penden- 
za, evitando così possibili complicazioni. 

In questo senso ha parlato alla Camera dei De- 
putati il Ministro degli Esteri Romeu rispondendo 
ad un vivace ed aggressivo discorso del dep. Perez 
Olave. 

Un vorace incendio. 

Il nostro connazionale signor Michele Genta che 
in venticinque anni di assiduo lavoro e di economie 
era riuscito a creare un rinomato stabilimento di ve- 
_————_m_—__r 
più volte udito lamentarvi del vostro clima tanto 
variabile, e ritengo che quello di un altro paese 
gioverebbe assai più al vostro organismo. Un al- 
tro paese dove i vostri intrighi saranno integral- 
mente apprezzati. Provate la Rumenia, vi trove- 
rete ampio campo per la vostra maestria in un 
centro dove le rivoluzioni, e le vicende politiche 
distruggono la monotona esistenza di un valente, 
diplomatico. 

— Come sarebbe a dire? ruggì il tedesco, Ba- 
ker gli additò la porta, © ‘Tirpitz seroscidin una 
amara risata. 

— Addio, conte, disse Fallaire salutandolo con 
la mano. 

— Siamo stati vergognosamente traditi, enun- 
ciò Swallow non appena il tedesco lo ebbe raggiun- 
to. 

— Maledetti! ruggì di nuovo il conte. 

Dentro casa, Fallairé si chinò su di Ugo abbau- 
donato sul dosso di una sedia, scosso dalle recenti 
emozioni. 

— Coraggio, amico mio, Viviamo in uno stra- 
nissimo pianeta, i cui sentieri sono irti di spine. 
Uscite dall’ombra, nei sentieri soleggiati. Venite 
nella bella Francia. 

Nessun fratello avrebbe potuto essere più tene- 
r0 nell'accento, e Camborne se ne sentì fortemen- 
te commosso. » 

— Dov'è mia:sorella 

— C'è una carrozza all’uscio. disse Baker. 

Avvertendo l’indiscrezione della loro! pre 
senza, prese Fallaire sotto braccio ed ‘ùscirone 


BRASILE. 
na. 

Notizio da San Paolo danno informazioni di una 
orribile ecstombe di lavoratori in massime parte 
italiani. 

1ingegnere Arcangelo Segna con un gruppo di sette 
Operai ritornava da un viaggio alla fattoria di certo 
signor René Lacerda, dove aveva eseguito lavori di 
delimitazione. 

Giunto co’ suoi compagni sulla sponda del fiume 
Peixe veniva assalito da una banda armata di indige- 
ni. Vana fa la difesa, rapida, violentissima l'aggressione. 
L'ingegnere e sette de’ suoi Invoratori vennero mas. 
sacrati; pochi altri riuscirono a mettersi în salvo. 

I briganti indigeni, dopo averlî spogliati e mutilati, 
diedero sepoltura ai cadaveri delle vittime. 


Talazzo di Giustizia 


CORTE D'AI 


I SEZIONE PENALE 


Pres. comm. Sa Rel. cav. Zoffili — P. M. 
cav. Tommasi — Difesa on. Aguglia, avv. Cavaglià, Di 
Benedetto. Serra, Liguori, Galluppi. D'Angelantonio, 
Grossi, Albano, Persico e Storani — P. C. avv. Villa 
Filotico e De Santis. 


#l processe degli alcoo! 


Teri ebbe termine il dibattimento a carico dei con- 
dannati per il contrabbando degli alcools. . 
La Corte ad ora tarda emise le sentenza della quale 
riproduciamo il dispositivo: 
Visti gli articoli 398, 418, 568 C. proc. penale, respin: 
tie di improcedibilità di prescrizione e 
gli nullità, non chè la domanda per la rinnovazione del 
dibattimento e previa dichiarazione di inammissibili. 
appello del P. M. provvede come appresso a 
arziale riparazione della sentenza 6 maggio 1912 del 
Tribunale di Roma: 
1° Dichiara che gli imputati Caccia Giuseppe 
Vaccaro Ercole. Ruspi Francesco e Montagna France- 
#co non essendo concorsi in operazioni intese a rendo. 
re possibile l’impiego di spirito denaturato ad usi di. 
versi da quelli per cui va comessa l'esenzione dalla 
ione, non commisero il reato previsto 
to unico legge sugli spiriti e però 
iva imputazione, salvo al P. M. 
di provvedere in ordine alle frodi della tassa stessa, 
mercè simulate alterazioni e fuori della ipotesi di cui 
in detta disposizione di logge; 
2° Dichiara limitato il contrabbando rinvenuto 
gi sensi dell'art. 30 legge suddetta a carico di Saocares 
© Ventura, al deposito di ettanidri 19.84 di spirito 
tenuto dal Saccares con bolletta di legittimazione non 
ispondente a verità fornitagli dal Venturi; e per 
l'effetto riduce la pena della multa ad essi inflitta nel- 
la misura di lire 7856 oltre Ja tassa di lîre 3928 da pa- 
garsi con vincolo solidale; 
3° Dichiara non provata la reità di Vaccaro 
circa al rento di cui all'art. 28 della legge sugli 
Spiriti e 134 relativo regolamento per aver tenuti nel 
gennaio 1911 in condizione diverse da quelle prescritte, 
spirito denaturato e per ciò da tale reato li assolve, 
ed ordina la restituzione delle lire 4470 depositato 
alla Cassa depositi e prestiti dalla Società 1 1 
stillerie bresciane con quietanza 4053: 24 marzo 1911. 
4°. Conferma la sentenza stessa in ordine alla 
frode daziaria di cui all'art. 62 testo unico legge sul 
dazio consumo 9 maggio 1908 n. 218 ritenuta a carico 
legli appellanti Coccia, Montagna, Russi, Saccares e 
Vaccaro con In responsabilità civile dell’appellante 
“Società Romana Alcools, rappresentata in questa sede 
I presidente del Consiglio d’'amministrazione on 
Montagna, e conferma del pari la relative multe in- 
fitte nella misnra di lire 34.200 per Coccia e lire 51.300 
mo degli altri appellanti. 
5°. Revoca la confisca delle cose sequestrate alla 
Romana Alcools ferma però rimanendola 
continuazione del sequestro sulle cose stesse a garanzia 
delle spese e delie pene pecuniarie in conformità del- 
l'art. 9 legge 8 agosto 1895 n. 536. 
6°. Conferma nel resto la sentenza appellata 
con la condanne di tutti gli appellanti nelle ulteriori 
spese di giustizia anche in prodella parte civile col vin. 
colo della solidarietà peri reati commessi in comune. 


a ci 


Società 


= 


__©OSE LOCALI 


LA QUESTIONE DEI PALAZZI CAPITOLINI. 


Riportammo ieri il testo del bando di concorso 
proposto dalla Gi © meglio dal sindaco, all’ap- 
ione del Consiglio. 
ora lo argomentazioni del Sindaco 
appoggio alla sua propost 

Ancora una volta — 
sente il dovere di di 
comunicazione interna fra i Palazzi Capitolini, come 
si è già imposta ripetutamente nel passato, così 
continuerà ineluttabilmente ed anzi con maggiore 
frequenza ad imporsi nel futuro, perch 
civica Rappresentanza, a qualunque partito appar. 
tenga, che abbia coscienza del decoro edella digni 
di Roma, potrà m 


provi 
stesso in 


li dice — Amministrazione 


mpidoglio, di glorie splendido, gli 
solenni convengono nella Capi 
» tale ricevimento 
impossibile se i palazzi non sono uniti. 

Fino ad oggi si è ricorso al sistema del congiun- 
gimento provvisorio, ma a prescindere anche da ciò 
da cui veramente un ammini 
prescindere, e cioè dallo spe 


che molte volte può 
ciali esigenze del momento. 


Quindi continuare ad affidarsi ad esso vorrebbe | 


dire lasciare insoluto il problema. 
Si deve poi considerare che il congiungimento prov- 
Visorio per quanto possa riuscire, considerato in sè 


sceso, non privo di pregi come l'attuale, che pur în 


mezzo a rumorosi biasimi, ha riportatoelogi da gran 


numero di artisti e di molta parte della cittadinanza | 


esso costituisce necessariamente un espediente che 
non può rispettare in modo completo le ragioni del- 
l'arte, ed il cui contrasto estetico si fa più grave quando 
Se ne protragga la permanenza, come avvenne di 
quello costruito nel marzo 1903 che si lasciò sussistere 
per oltre due anni, fino al maggio 1905, e come è 
avvenuto, per forza di cose, di quello tuttora esistent 
che alla sua demolizione avrà pur esso oltre due anni 
di vita. 


giamenti cinquanti 
definitivo ed incaricò 
studiarne il progetto, ci 
compilato, ma che soi 
sizioni di legge, al 
chità e per le Belle Arti, 
Si ebbe così, in dai 


essere pronunziato, come non lo fu per i precedenti 
congiungimenti provvisori. 

In quella occasione il Consiglio superiore espose il 
proprio convincimento che « l’organizmo della piazza 
del Campidoglio, lo stile dei suoi edifici monumentali, 


Cronaca di Roma 


i rinunziare allegittimo orgoglio | 


praticamente | 


__—-e.=—eee== | 


iarare al Consiglio che una ! 
| riprod 


nessuna | 


| mai 


senza alcuna protesta 
di amatori e cultori di Belle Arti, e rivestendo i 
vece, con molta maggiore spesa, le gallorio di rete 
metallica e stucco in modo dariprodurre in ogni parte 
ed a tutto rilievo i particolari architettonici decora 
tivi dei palazzi Capitolini. 

Ma, ora, non può star paga a quel voto, tanto più 
se ad esso si voglia dare una significazione che non ha 
e non può avere, di condannare cioè aprioristicamente 
il Campidoglio ad una stasi che urta contro tutte le 
ragioni dell’arte, © contro tutte le nostre gloriose 
tradizioni del passato. 

E non si parla, pel momento, della tutela che, 
contro una così eccessiva interpretazione, darebbero 
le leggi agli inderogabili diritti del Comune. 

L’Amministrazione si unisce, come si è sempre 
unita, a coloro i quali vogliono rispettate le linee che 
costituiscono ln bellezza della piazza del Campidoglio, 
ma ha troppa fede nell'arte per essere convinta che 
non sia possibile armonizzare le glorie artistiche del 
passato con Ie esigenze indispensabili al decoro di 
una grande Capitale. 

In tale convincimento Amministrazione propone 
all'on. Consiglio di voler bandire un concorso nazio- 
nale per un progetto di comunicazione lei tre Palazzi 
Capitolini, sia sotterranea, 0 superficialo o aerea, 
come quella, non bella, esistente fra palazzoVecchio e 
palazzo Pitti a Firenze, in qualunque ferma, modo e 
luogo, purchè sia rispettato l'organismo della piazza 
e lo stile e ronia architettonica degli edifici 

Le condizioni tutte del concorso sono determinate 
nel bando chesegue: il premio sembre adeguato al- 
l'importanza del concorso. ed il tempo sufficiente alla 
difficoltà del tema, pur essendo stato ristretto în 
quei limiti che permettano di provvedere, a non 
lunga scadenza dalle demolizioni delle comunicazioni 
provvisorie, alla costruzione di quelle definitive. 

11 problema così posto potrà essere risolto. 

L'Amministrazione avrebbe voluto che la dec 
fosse deferita allo stesso Consiglio superiore per jo 
Antichità e per le Belle Arti, ma questo, nella insin- 
dacabilità del sno giudizio, non volle assumere l'uffi 
cio che gli si voleva affidare. 3 

Sarà necessario perciò costituire una speciale Com- 
missione che, composta di uomini competenti nel- 
l’arte e nell’architettura, dia, senza preconcetti, ugnal 
garanzia di quella che avrebbe presentato il maggior 
corpo consultivo di arte nazionale. 

Con tale concorso, per îl quale la religione dell'arte 
— il sentimento profondo che anima noi tutti a man- 
tenere intatti nell’armonia della loro bellezza storica 
i monumenti gloriosi lasciatici in retaggio dai nostri 
predecessori sulla via della civiltà — viene con amo- 
scrupolo mantenuta, lanciando lo 
venire, si provvede alle esigenze che 
tria prospetta indispensabile, E 
nistrazione confida che, posto al cimento l'inge 
italiano, dall’altissimo scopo anim: itrovare 
per il necessario congiungimento, la forma degna del 
magnifi 3 

Alla spesa di L. 10.000 
al vincitore del concorso e 
pr 


revole 
verso }° 
rezione p 


conferire 
900 che si 


per il pre: 
IPalt 


î, cianografie © disegni © per 
alire spese accessorie relative al concorso, verrà 
provveduto con apposito stanziamento di L. 13.000 
nel bilancio 1918 ». 


» sÎ è recato a 
Mostra di pa 


na, composta del cav. Giu- 

- Vincenzo Balzano, avv. Giacinto 
Nicola Antonelli e Francesco La Civita. 

Il Re ] tamente l'intera Mostra, 

d quadri dei paesaggi più note- 

re profonda conoscenza dei 

to con compiacenza le molte 

Imente. Ammirando il- 

no » ha domandato all'on. De Ami. 

to sono i lavori della strada che dovrà 
Marsico-Sarentina _ pre 


cis 
congiungere 
Villetta-Burrea, e 


| il completamento 


conservano ancora. Vedendo 
& in qualche quadro una delle tante chiese 
litarie romantich ha ricordato come l'Abruzzo 

a ricco di meraviglie d’arte e sopratutto di portali 
squisiti e di pitture quasi ancora totalmente scono. 
sciute. 

W. il Re ha rivolto paroledi vivo 
mento all'artista, esternando la soddisfa. 
zione per la bella riuscita della Mostra. 

L'on. De Ami ela Presidenza dell’Associazione 
Abruzzese hanno ringraziato il Re dell'alto onore 
concesso all’Arte Abbruzzese, 

L'Associazione Abbrazzese ha stabilito di offrire 
al modesto e valoroso artista conterraneo un banchetto 
che avrà luogo giovedì sera. 

La Mostra resterà ancora aperta 
della settimana 
VATICANO. — Leggiamo nell'Osservatore  Ro- 

Pur troppo il miglioramento verificatosi negli 
scorsi giorni nelle condizioni dello mo Cardinale 
Vicario non è seguitato. 

Dalla scorsa notte infatti la febbre è ricomparsa e 
le forze tendono a diminuire. 

Nella mattinata Sua Eminenza si è alquanto asso: 
pito. 

1 medici curanti non nascondono le loro preocca- 
pazioni. 

— Ieri mattina in Vaticano il rev. P. Luca da 
Padova, dei minori Cappuccini, ha fatto la settima 
predica della Quaresima alla presenza del Sacro 
Collegio dei Cardinali e di tutti gli altri soliti ad in. 
tervenire. 

— Il Papa ha conferito col marchese Francesco 
Serlupi, suo Cavallerizzo Maggiore, la Gran Croce 
dell'Ordine di San Gregorio Magno. 

— Un dispaccio da Costantinopoli annunzia che 
é morto il padre Prudence, dir. del Gran Collegio dei 
frati di S. Giuseppe a Kadikeuy, che conta oltre otto- 
cento allievi di tutte le ic 

— Ci telegrafano da Monaco di Baviera: In occa- 
sione dell’onomastico del Papa il presidente del Consi. 
glio ha visitato il Nunzio elo ha pregato di trasmettere 
al Papa le felicitazioni del Governo bavarese. 

I membri del corpo diplomatico, molti 
di corte e molte nobiltà ecolesiastiche hanno portato 
il loro biglietto di ita alla sede della Nunziatura. 

Arrivi e Partenze. — Alle 7.50 di féri mattina 
Igiunse da Napoli il Duca di Oporto. 

— eri, alle 18, la Granduchessa di Lussemburgo, 
fohe era giunta nella mattinata, riparti alia volta di 
Napoli. 

— Proveniente da Napoli, alle 17,45 ieri giunse a 
‘Roma Porfirio Diaz, ex presidente del Messico, con 
la sia famiglia. Ha preso alloggio all'/6tkel Bristol. 


fino al termine 


| comm. Consi 


di Giunta, con la ine di 
che gli appalti di manutenzione dei 

2°. Lotto (Lavori da eseguirsi nei rioni 1I, INT e 
IV e nelle zone del suburbio ed Agro Romano com- 
presa la via Nomentana e la sinistra del Tevere per 
l'importo annuo previsto di L. 50.000) e 

4° Lotto (Lavori da eseguirsi ne rioni X e XII 
compreso il tatro Argentina, e nella zona di suburbio 
ed Agro Romano comprsa tra Ja via Appia Nuova e 
la sinistra del Tevere, per l'importo annuo previsto 
di L. 60.000) a trattativa privata al Consorzio Giu- 
seppe Sacconi fra cooperative di produzione e lavoro 
con sede in Roma, in base al capitolato esibito in 
atti e col ribasso del 20 per cento. 

3° Lotto (Lavori da eseguirsi nei rioni V, VI, vu, 
VII, IX, XI, XIII © XIV e nella zona del suburbio 
ed Agro Romano sulla destra del Tevere per l'im- 
porto di L. 65.000) all’asta pubblica col sistema 
della scheda massima e minima, 

Si propone poi di sospendere l’aggiudicazione del 
1° lotto (lavori da eseguirsi nei rioni I e XV e nella 
zona del suburbio ed Agro Romano compresa tra le vie 
Appia Nuova e Nomentana per l’importo annuo 
previsto di L. 90.000) in attesa che il Consorzio ro- 
mano fra le arti edili siasi regolarmente costituito, 
© possa quindi essere ad esso affidato a trattativa 
privata il lotto stesso. 

Infine la Giunta propone all’on. Consiglio di voler 
deliberare che nel bilancio per l’esercizio corr. sia 
stanziato per la manutenzione dei fabbricati un fondo 
complessivo di L. 285.000, delle quali lire 265.000 
da servire per gli appalti di cui sopra e lire 20,000 
da tenersi a disposizone dell'Ufficio tecnico per even 
tuali lavori di carattere urgente ed improrogabile. 

Riscatto di linee tramviarie. — E' noto che, allo 
scopo di provvedere al servizio tramviario per l’Espo- 

izione del 1911, il Comune stipulava una convenzione 
con la Società romana tramway omnibus, con la 
quale si stabiliva che la S. R. T. O. avrebbe costruito 
a sua cura e spese gli impianti tramviari di carattere 
definitivo sui Lungotevere in Augusta ed Arnaldo da 
dal ponte Cavonral ponte del Risorgimento e 
gotevere Michelangelo dal ponte Margherita 


Non essendosi raggiunto un accordo per la conces. 
sione di detti tronchi alla Società, devesi procedere 
da parte del Comune al riscatto, già deliberato în 
massima dal Consiglio, e perciò I Amministrazione 
comunale chiede che il Consiglio approvi il prezzo del 
riscatto che si aggira intorno alle 318 mila lire. 

! mercati pasquali. — Il Municpipio avverte i 
cittadini che anche quest'anno, come per lo passato 
nella ricorre asqua, il mercato centrale 
al viale Manzoni, resterà aperto alla vendita; Vener 
dì 21 dalle ore 5 314 alle ore 10 e dalle ore 15 alle 

bato 22 dalle ore 5 314 alle 10. 

Domeni (Pasqua) il mercato resterà chiuso, 

La settimana agraria — La Sezione V (Viticultu- 
ra ed onologia.) è degli Agricoltori si è riu- 

ina, sotto la presidenza dell’on. Maury, e 
resenti, tra gli altri gli on. Ottavi, e Raineri; il conte 
di Fvassineto, il marchese Serlupi, il conte Roberti, il 
iglio, il principe Apostolico, i proff. Forti 
© Remondino, l'Enot. d’Agostino, il comm. Balzari, 
i rappresentanti di molti consorzi per la difesa della vi: 
ticoltura i, teramani, toscani © piemontesi. As- 
sisteva il segretario generale T. Poggi. 

Il dott. Croécolo ha riferito in merito alla nuova 
legge sugli alcools nei suoi rapporti colla esportazio. 
ne degli spiriti e l’on. Maury ha reso conto dell’opera 
svolta dalla Deputazione pugliese pei provvedimenti 
da adottare contro la fillosstra e delle domande fatte 
in proposito al Governo. 

“Alle discussioni perteciparono il principe Apostoli- 
co, comm. Consiglio, on. Ottavi, cav. Traxler, l'Enot, 
d'Agos i e fu decisò di convocare nuovamen- 

\pertura della Camera, invitando 
alla riunione anche i presidenti dello Camere di Com- 
mercio di Bari, Milano ed altre che hanno interessi 
nicoli, nonchi 


principale è lo stu- 
dio dell’architettura e della meccanica applicata alle 
macchine, si è recata a visitare le Acoiaierie, le Fon- 
derie e la Fabbrica la Fabbrica del 
carburo di cal impianto idro-elettrico del Nera; 
i principali monumenti di Firenze e di Pisa; il cantiere 
Orlando a Livorno, e gli alti Forni e le Acciaierio a 
Piombino. 

La seconda squadra, che ha per obbiettivo lo studio 
della geologia applicata e della Chimica docimastica, 
ha visitato invece le cave di Carrare, gli stabilimenti 
della Società Metallun Livorno e quelli de «La 
Megona d'Italia» a Piombino. 

Da quest’ultima città le due squadre riunite faran- 
no ritorno a Roma questa notte. 

Ovunque le autorità locali e le Direzioni degli Sta- 
bilimenti e delle opere visitate, hanno fatto festosa 
accoglienza ai giovani visitatori e hanno fornito loro 
utili spi iche e tecniche. 

» a Torre Astura. — Un numero straordi- 
natio di gitanti affollava i tre vagoni messi a disposi 
zione dalle Ferrovie Secondarie. La bella comitiva 

Esposizione di Belle Arti. — Gli acquisti del Re. 
In seguito alla visita fatta da S. M. il Realla 82 Epso. 
sizione Internazionale d'Arte promossa dalla Società 
degli Amatori e Cultorî, il Ministero della Real Casa 

‘atto pervenire al Presidente, conte on. Manfredo 
nfredi il seguente elenco di opere d’Arte acquistate 


Mariani Pompeo. - Visite în giardino; 
Morbelli Angelo. — 4a d'Inverno; 

Rava Maurizio. - Taviturma è la sorte; 
Greiner Otto. — Disegno; 

Beltrame Achille. - (Assoc. Acquarelli) Notturno; 
Del Bo Romolo. — Alla toeletta. 


Educatorio Savoia. — Jeri 1’ Educatorio Savoia 
fu onorato da una visita della presidentessa dol pa- 
tronato, Duchessa Elsie Torlonia, accompagnata dal 
marito, Don Marino e dai genitori Mr. e Mrs Charles 
Arthur Moore. I bambini dell’Educatorio eseguirono 
un breve saggio. 

I signori visitatori si congratularono con la Giunta, 
con la direttrice e conlle insegnati e lasciarono una mu- 
nifica oblazione, ringraziando per lo festose aoco- 
glienze e per î lavori dagli alunni loro offerti, fra cui 
la magnifica culla con corredo rinascimento che con- 
seguì la massima onorificenza all'Esposizione Inter- 
nazionale di Igiene Sociale. 

Echi della tragedia di via Sommellior. — Il 
giudice istruttore avv. Saraceno accompagnato dal 
commissario dell’Esquilino cav. Bruzzi, si reosva, 
ieri alle ore 16, all’ ospedale di S. Giacomo, le co. 
statazioni di rito sui cadaveri della Sii 
e di Ninfa Martinelli. 

1 funerali avranno luogo dùmani mattina. 

Ballo sospeso. — Il Comitato della Caccia alla 
volpe ha deciso di sospendere per questo anno il Ballo 
di Caccia indetto al Grand-hotel per la sera del 24 corr. * 
fra cui gran numero di signore, fu riunita ad Anzio del 
Presidente cav. Ballerini, che, dirigendo la gita si 
era colà recato la sera innanzi. 

Essendo tutto predisposto berfettamente mercè 
anche la squisita cortesia del cav. Menotti Lazzarini, 
che.aveva messo a disposizione il sno comodo rimor: 
chiatore, e del nipote Ugo Moscci, giovane simpatico 


© sbarosta senza inconve- 
ts anche da quelli obe, non 
venuti in vettura, e a piedi 

per la squisita bontà del 
i guardiani che attendevano 


Dopo il ritorno per via di terra e di mare, giunta la 
comitiva alla darsena, per voce del suodirettore cav. 
Ballerini, ringraziò pubblicamente il cav. Mazzarini, 
ed il vecchio capitano Olivieri al quale fu consegnato 
un biglietto di 100 lire per ringraziamento al perso 
nale di Bordo ed ai battellieri; e tra applausi fragorosi 
la comitiva si sciolse per riunirsi alla stazione, arri- 
vando a Roma alle ore 30, felici e lieti della indimen- 
ticabile gita. 

CONFERENZE 

Battito d'ala. — L’annunziata conferenza del col- 
lega Adone Nosari, promossa dalla Società Romana 
d’aviazione, richiamò ieri all'Argentina un elettis- 
simo pubblico. Notammo: la marchesa Pellicano, la 
prof. Teresa Labriola, la sig. Ricciardi, la contessa 
Barbieri, la sig. Provasi e figlia, la marchesa ‘Bianca 
Laureati, le signorine Sambucetti, Pirzio-Piroli, il 
generale Giorgio Bompiani, l'avv. Bedendo e signora, 
l'ing. Rosati e famiglia, i marchesi Carlo ed Andrea 
Costa, il sig. Malasomma, il cav. Felici, il magg. Ca- 
stagneris, il magg. Caputo, l’aviatore Castagneris, 
il cav. Carli, ece. ecc. 

L'Oratore senza alcun esordio cominciò subito con 
il dire per quali ragioni l'aviazione è sport fascinatore 
€ quanto di eroico contiene in sè, giungendo subito al- 
l'affermazione che l'aviazione può essere l'esponente 
di virtù militari conquistatrici di tutto un popolo, 
Però il periodo eroico dell'aviazione sta per termi. 
nare. L’aeroplano diverrà tra non molto un relati- 
vamente comodo mezzo di trasporto e perderà tutta 
la sua bellezza ideale, tutto il suo fascino; ma l'uomo — 
che ha i suoi destini nell’aria — cercherà altrove l'e- 
sercizio del suo spirito aviatorio. Così l'oratore con 
una rapida corsa attraverso i secoli durante i quali si 
Jottde si morì per la conquista del volo, auspicò il pros- 
simo avvento del volo compiutamente umano per 
mezzo del battito d’ala. Un nuovo martirologio, dun- 
que, aspetta l’uomo. 

E quì l'oratore diventa il filosofo, il poeta dell’a- 
viazione, della bella morte conquistata con l’aero- 
piano e conclude la conferenza narrando come egli 
avesse voluto farsi aviatore osservando volare e mo- 
rire Chavez. 

La conferenza ebbe fine appunto con la senzazio- 
‘nale narrazione della morte del vincitore delle Alpi © 
con un inno di eccitamento alle grandi virtù attive 
dell’uomo che ha segnato i suoi destini nell’aria, 

Adone Nosari fu vivamente applaudito e compli- 
mentato. 

Circolo militare. — Il capitano Carlo Citerni, 
capo della missione per la delimitazione dei confini 
tra la Somalia e l’Abissinia, tenne iersera alle 21.30 
al Circolo Militare l’annunziata conferenza sulsuo 
«Viaggio attraverso l'Etiopia ei paesi Galla e Somali». 

Lo splendido salone era straordinariamente gre- 
mito di elegantissime signore e signorine e di ufficiali 
delle varie armi. 

Il capitano Citerni, salutato al suo apparire da un 
caldo appliuso fu ascoltato continuamente con 
vivo interesse dal colto ed eletto uditorio. 

La narrazione dell'importante viaggio e la descri- 
zione degli usi, dei costumi, delle condizioni delle po- 
polazioni delle regioni attraversate furono illustrate 
da una ricca serie di proiezioni di fotografie originali, 
che fecero ammirare anche i maravigliosi pittoreschi 
paesaggi della nostra colonia. 

Il capitano Citerni, che conchiuse la sua conferenza 
con un patriottico inno all’avvenire di tutte le nostre 
colonio, alle quali l’Italia deve guardare con vigile 
ed affettuoso occhio materno senza preferenze raccol- 
se una ben meritata ovazione e fu vivamente compli. 
mentato. 

Per le colonie estive. — La sig.na Zena Ciottoni 
ha tenuto ieri sera, nella sala del Circolo Marchigiano 
dinanzi ad un numeroso uditorio, l’annunciata confe- 
renza sul tema « Salviamo il fanciullo », 

La colta e gentile conferenziera, dopo aver parlato 
delle colonie estive peri fanciulli poveri di Roma met- 
tendo in evidenza gli scopi dell'istituzione e i bene. 
fizi che da essa ne traggono i poveri bimbi, indicò, 
con elevate parole, quale dovrebbe essere il compito 
della donna moderna, alla quale incombe l’opera san- 
ta di allevare i miseri e speofalmente i piccoli, biso. 
gnosi di aiuto e di conforto. 

Vivi e sentiti applausi accolsero, alla fine, il suo 
dire. 

Associazione Archeologica Romana. — Que 
sta sera alle ore 19, mella sede sociale (via delle Quat- 
tro Fontane, 14 — 16) la sig.na Mr.sa Teresa Venuti 
De Dominicis terrà una conferenza su « L'Abbazia di 
Cluny», illustrata da molte proiezioni, 

Commemorazione di Pascoli. — Lunedì prossi- 
mo, alle 17 in via Monteroni 4 (palazzo. Sinibaldi) 
la signorina Ronconi commemorerà Giovanni Pascoli, 
svolgendo il tema « Lampada che arde soave n. 

La conferenza sarà tenuta a scopo di beneficenza, 
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ferità alla maso dettra, nonchè la frattura del radio 
sinistro. 

Sccsceso da alcuni passanti, fu adagiato in una 
vettura da nolo e trasportato all'ospedale dî S. Giacs. 
mo, dove quei sanitari lo giudicarono guaribile in 
giorni 46 salvo i, 

lavestimente, — Il bambino Luigi Camili, di a 6 
‘ab. in Via Cavour 146, ieri ciroa le ore 9, venne, in Piag- 
za dell’Esquilino, investito da un carro, 

Nella caduta il piocino riportava delle contusioni 
ed escorizion alle gambe sinistra. Allopedao dell 
Consolazione potrà guarire in giorni 8 a. 0. 

La disgrazia del carrettiere. — Ieri mattina, 
verso le 9.30, il carrettiere Emesto Calzone, di a. 45, 
nb. in Via Principe Amedeo 163, trovandosi nel ma- 
gaezino dî certo Feltrinelli in Via Merulana, mentre 
era intento a caricare il proprio carro, cadde ripor. 
tando la frattura dell'avambraocio destro. 

All'ospedale di S. Giovanni fu dichiarato guaribile 
in giomi 30 s. e. Ù 

Improvviso malore. — Nella pizzicheria sita in 
Via Borgo Nuovo 91, ieri mattina l'oste Alfonso Si. 
niaco, di a. 52, ab. in Borgo S. Spirito 47, fu colpito 
da grave malore. Trasportato all'ospedale di S. Spi 
rito venne trattenuto in osservazione. 

La sensibilita” di ragazza. — Per essere 
stata rimproverata dalla propria madre, ieri mattina 
la ragazza Clara Tignani di a. 15, ab. in Via Vittoria 
20, pensò, niente di meno, che di morire. 

Infatti ingeriva una soluzione di permanganato 
di potassio ed i sanitari di S. Giacomo, dopo averle 
praticata la lavanda dello stomaco, trattenevano 
in osservazione la sventatella. 

cambiale. — Il possidente Gio. 

in Via Goito 61, ha ieri denunziato 

in questura, che tal Augusto Zampieri, ab. in Vin 
Firenze 10, era riuscito a carpigli, con abili raggiri, 
la firma in un effetto cambiario di lire tremila, senza 


che durante un mese, ne avesse ricevuto il denaro, 


In seguito a tale grave dichiarazione, lo Zampieri, 
che, a quanto pare non è alle prime armi in simili fac. 
cende spiù o meno losche, fu tratto în arresto ed in: 
viato a Regina Coeli 

esta ladresche. — Nell’abitazione di tal Maur. 
zio Dell'Uomo, di a. 41 sita in via Giubbonari 14 ieri 


Arresto di truffaldini. — L'altra sera furono trat- 
ti in arresto dagli agenti del commissariato di Vimina. 
lei pregiudicati Augusto Giampieri e Giuseppe Agosti 
ni quali autori i una tentata ed ingegnosa truffa, di li. 
re 2000, a danno del sig. Nicola Cordone. 

I due lestofanti furono inviati a Regina Coeli. 

Morte improvvisa. — Ieri sera moriva im 
samente per apoplessia, în via 


Avvertita la P. S. si recarono sul luogo un delegato 
con diversi agenti ed un sanitario, per le indagini del 
caso. 

lea 

17, nella propria ab. al Viale del Re, 

aflitta per dispiaceri di famiglia, tentò avvelenarsi 

ingoiando dell'inchiostro. Alla Consolazione fu dai 
sanitari trattenuta in osservazione. 


sa una sega si ferì 
ad un braccio. Alla vista del sangue, il Pellegrini 
S'impaurì e corse all'ospedale della Consolazione. Isa. 
nitari lo giudicarono guaribile in 4 giorni. 
uno stuccato ficola Siamele, 
di a. 46, etuccatore, nella propria ab. in via dei Vol. 
sci 20, iersera alle 22, ingoiò della potassa. 
Trasportato dalle guardio di P. S. Infanelli e Fer- 
rero all'ospedale di S. Giovanni i sanitari gli praticaro. 
no la lavanda dello stomaco e lo giudicarono in peri- 
colo di vita. Infatti il Siamele alle 24.90 cessò di 
vivere. 
Pare che egli sia stato spinto al triste passo da 
gravi preocenpazioni finanziarie. 
Caduto da un impalcato. — Settimio Miconi, di 
®, 22, ab. in via delle Fontane 180, ieri alle 11, men. 


sorprese il pregindicato 

ia S. Maria. delle 

Farnaci 15, mentre portava sulle spalle un fagotto di 

biancheria. Accompagnato il Caldarelli all'ufficio dei 

Prati dichiarò di aver rubato la biancheria alla avan: 
daia Pasqua Stefanucci. 
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un teppista. — Verso le ore 23 del- 
Taltra sera l’ufficiale daziario Luigi Fabbri, ab. in Via 
Prenestina n° 64, percorreva la Via dello Statuto, di- 
retto alla propria abitazione, quando venne urtato 
violentemente ed allo scopo di borseggio dal pre 
giudicato Vincenzo Tallone, di a. 20, ab. in Via Porta 
Metronia 46. Il Fabbri si risentì col ladruncolo, ma 
questi lo colpiva allora con pugni e calci. Accorsi due 
agenti del commissariato dell’Esquilino dichiarar ono 
in arresto il violento, il quale non pago, si ribellava 
anche al giusto provvedimento dei tutori dell’or- 
dine. ? 

Ciò non ostante il Tallone fu condotto al detto com- 
missariato e, dopo un sommario interrogatorio, in- 
viato alle carceri. 

Morte improvvisa. — Nelle primissimo ore di 
ieri mattina, tal Antonio Vittoria di a. 47 da Savi- 

di Romagna, colto ds improvviso malore,presso 
ainsi To 
cuno potesse dargli aiuto. 

Il suo cadavere fu rinvenuto ieri mattina da due 
carabinieri e identificato. 

Un professore investito. — Il Prof. Ignazio So- 
dani, di s. 78, ab. in via Bonella 56, ieri maétina, verso 
le ore 11.30, in vin delle Muratte fu gettato violente- 
mente a terra, da un carro, condotto da certo Alberto 
Andreoni, di a. 29, ab. in via Vittoria Colonna 11. 
Nella cadute il iegraziato profeasere riportava una 


Gestanzi. — Un foltissimo pubblico convenne ieri 
sera per la rappresentazione a prezzi popolari dell’I- 
sabeau: © fu un nuovo successo per la geniale opera 
mascagnana e per gl’interpreti. Tra questi si distinsero 
Fri nciias di Della Rizza, una protagonista 
veramente efficace e il tenore Di Giovanni. 

— Questa sera rappresentazione a prezzi popolari 
della Gioconda. Tale spettacolo viene dall'Impresa 
offerto ai sigg. abbonati e non conteggiato nel numero 
delle recite d'obbligo. 

Sabato 22, avrà luogo attesa prima rappresenta. 
zione della Melenis di Riccardo Zandonai, esecutori 
principali Lina Pasini Vitale, Elvira Casazza, Mar- 
gherita Bellotti, Annita Gi 


\ppresentazione siraordina- 
ria data iersera da Rita Sacchetto ba fruttatoall’elot- 
te artista un nuovo caloroso suocesso ed un largo tri- 
buto d'applausi degli spettatsri accorsi numerosi, 
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Per soddisfare poi la grande richiesta del pubblico 
‘Rita Sacchetto terrà altre due rappresentazioni sta- 
sera © domani a prezzi ribasaati. 

Metastasio. — Con pieno favore del pubblico sì 
seguono le rappresentazioni di questa piccola, ma ben 

+ affintata Compagnia dramniatica. 

Jersera, lo spettacolo tutto a «Grand-Guignol », af. 
follà il teatro e procurò calorosi applausi alla Ceccani e 
agli altri valenti interpreti dell’Arfiglio, della Porta 
chiusa, del Fatiaccio del vicolo dei tre polli. 

— Oggi due spettacoli con Za Buona figliuola. 

Salone Margherita. — Stasera spettacolo in onore 
di Carmelita Ferrer. 


CONCERTO ROSATI CASERINI AL:NAZIONALE» 
Domani sera l'artista signora Isabella Rosati Caseri. 
ni, direttrice della «Scuola musicale femminile» darà un 
grande concerto artistico col concorso di venti arpe. 
Lo splendido programma comprende musica di 
Thomas, Hayelmann, Bellotta, Graziani, Durand, 
nonchè lo Stabat Mater e la Preghiera di Mosè di Ros. 
sini. 
Ad un concerto tanto attraente non mancherà d’a 
correre il nostro miglior pubblico. 
Renzo Rossi. 


stasera 


— Laraffica — ore 21. 
- L'amico ‘e papà — ore 17,30; Duie ma. 


Manzoni. — La passione di Cristo -ore 17.30621. 

Metastasio. — La buona figliuola — ore 17.30. 21. 

Salone Margnerita. — Teatrodi varietà — ore 21.30. 

Sala Umberto. — Teatro d’attrazione dalle 17 
alle 28. 

Acquario Romano. — Spettacolo variato dalle 
Ile 2 

Steristerio Romano. (Via Aniene — fuori di porta 
Salaria) — Giuoco del pallone - Tre grandi prtite 
— ore 14.30. 
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“ Soeletà Generale Immobiliare 
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Anonima sedente in Roma - Corso Umberto I N. 380 
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CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA. 

In conformità degli art. 23 e seguenti dello statuto 
sociale i Signori azionisti sono convocati in assem- 
bea generale ordinaria nella sede della società il 
giorno 31 marzo 1913, alle ore 15 per deliberare sul 
seguente 


1° Presentazione del bilancio al 31 dicembre 1912, 
e relazione del Consiglio di Amministrazione. 

2° Relazione dei Sindaci. 

3° Determinazione del dividendo dell’ esercizio 1912 

4° Surroga di Consiglieri uscenti. 

5° Nomina di tre Sindaci, determinazione della loro 
retribuzione e nomins di due Sindaci supplenti. 


Nan raggiungendosi il numero legale di cui all'art. 
30 dello Statuto nell’Assembela come sopra fissata, 
l'Assemblea in secoda convocazione avrà luogo nel 
giorno 1° aprile alle ore 10. 


S'invitano i signori azionisti ad eseguire il deposito 
dei loro titoli non più tardi del giorno 25 marzo co- 
rente: 

Presso la sede della Società in Roma © 

Presso le sedi della Banca Commerciale in Roma, 
in Milano, in Torino, in Genova, in Firenze, in Li- 
vorno, în Napoli, in Venezin,in Padova in Bologna. 

Presso le sedi del Credito Italiano in Roma e Fi- 
renze. 

Roma 12 marzo 1913. 


ll Consiglio di amministrazione. 


= Società Ania per Tnt Forestali 


- Capitale L. 3.200.000 interamente versato )— 


CONVOCAZIONE ASSEMBLEA 


In conformità degli articoli 21 e seguenti dello Sta- 
tuto sociale i Signori Azionisti sono convocati in As- 
semblea Generale Ordinaria il giorno 31 marzo corren- 
‘ presso la Sede Sociale in Roma, Coro 
380, col seguente: 

Ordine del giorno 
1 — Presentazione del Bilancio al 31 dicembre 1912 
© Relazione del Consiglio di Amministrazione. 
2 - Relazione dei Sindaci. 
3 - Elezione di un Consigliere. 
4 — Nomina dei Sindaci e loro supplenti e fissa- 
zione della retribuzione ai Sindaci. 


Umberto 1° 


Per intervenire all'Assemblea i Signori Azionisti 
dovranno depositare le loro Azioni non più tardi del 
giorno 25 corrente marzo, in Roma presso la Socieià 
Generale Immobiliare in Firenze pressa la Banca 
Commerciale Italiana. 

Roma, 12 marzo 1913. 
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Ultime Notizie 


Per la morte del Re di Grecla 


Appena conosciuto l’assassinio del Re 
Giorgio I, S. M. il Re ha telegrafato condo- 
glianze alia Corte di Grecia e alle altre Corti 
imparentate con il compianto Sovrano. 

"1 

Il Ministro SA affari esteri marchese 
Di San Giuliano ha espresso i suoi senti- 
menti di condiglianse e quelli del Governo 
Italiano per l'assassinio del Re Giorgio al- 
l’incaricato d’atfari di Grecia ed ha teli | 
fato alla Legazione Italiana ad Atene ed al 
consolato generale di Salonieco di esprimere 
le condoglianze del Governo Italiano alla 
Famiglia Reale, ed al Governo greco. 


Camera dei Deputati 


Ieri col direttissimo delle ore 9 è partito per 
Milano il Presidente della Camera on. Marcora 
ossequiato dall'ufficio di presidenza e da parecchi 
deputati ed amici. 

Dalla Libia 
PICCOLO SCONTRO PRESSO BENGASI 

(S) BENGASI, 17. — La notte scorsa 
gruppi di beduini avvicinatisi ad un posto 
di ascari eritrei presso Fojat provocarono 
un vivo scambio di fucilate. 

Fatto giorno, una colonna composta della 
banda indigena a cavallo, di due battaglioni 
di fanteria, di due squadroni dicavalleria 
ed una batteria fu lanciata all’inseguimento 
di detti gruppi che ancora erano in vistae 
li mise in fuga, spingendosi nell’inseguimento 
fino al marabutto di Mohammed Scetvan, 
dove si fermò per qualche tempo, per poi 
rientrare quando il nemico fufnoridi vista. 

Vennero fatti quattro prigionieri, di 
cui uno ferito, vennero raccolte molte armi 
abbandonate dai fuggenti, che ebbero a 
subire forti perdite. 

Da parte nostra nessuna perdita di no- 
mini, solo un cavallo morto e tre cavalli 
feriti 

Nessuna novità dagli altri presidii della 
Cirenaica. 


Inchiesta sul Palazzo di Giustizia 

Teri Commissione presieduta dal sen. Frola si 
è rinnita in seduta plenaria ed ha proceduto all’in- 
terrogatorio del deputaio Pilacci, il quale in una 
seduta della Camera nel Luglio 1907 aveva mosse 
osservazioni sul quarto lodo — Brunialti, Gallup- 
pi, Mosca. 


(inistero Interno. 
Credito Comun Provinciale 

La Commissione Reale pel Credito Comunale e 
Provinciale e per la municipalizzazione dei pubblici 
servizi nella seduta del 17 corrente: 

In sede di municipalizzazione di pubblici servizi 
ha ritenuto che sia da consentirsi la gestione diretta 
in economia dell'acquedotto del Bientina da parte del 
Comune di Livorno; ed ha deciso di rinviare per com- 
pletamento di istruttoria gli atti relativi aila costruzio- 
ne di case popolari da parte del Comune di Parma. 

In sede di credito comunale e provinciale ha emesso 
provvedimenti varii su atti de icomu Pisa, Rocca 
di Papa e Motta Montecorvino, sottoposti alla sua 
tutela. 


Ministero Esteri 
PER LA QUESTIONE DI VALLONA 

® (S). ATENE. 17. Oggi ebbe luogo un 
colloquio tra il Ministro d'Italia conte Bo- 
sdari ed il pres. del Consiglio sig. Venizelos, 
che gli ha smentito la notizia dell’occupa- 
zione di Valona egli ha dato soddisfacenti 
assicurazioni su questo argomento. 


Ministero Agricoltura, Industria e Comm. 
Congresso cattedre ambulanti agricoltura 
Dopo il discorso dell’on. Nitti, (Vedi 3.3 pag.), fu 
rono iniziati i lavori del Congresso. L'Ufficio di pr 
denza fu composto nel modo seguente: 
Presidente onorario on. Cascia 
tivo l'on. Miliani; 


nerati; segretario generle il prof. Tileni; segretari i 
professori Bassi e Bozzoni, e i dottori Sani e Grami- 
gnani. 

Fecero, le loro relazioni i professori Pirocchi, 
Lotriante, Turchetti e Ferretti. 


Ministero Marina. 
E’ morto a Genova il 17 corr. il capitano di fregata 
Baudoin Vittorio. 
rà aperta all'esercizio e ad uso del pub- 
la stazione radiotelegrafica di Venezia, che pre- 
sterà servizio diurno e notturno. 


Informazioni estere 


L'assassinio el Re di frecia 
LA COMUNICAZIONE UFFICIALE 

% (S). ATENE. 18. Il Ministro degli e- 
steri Coromillas ha inviato il seguente tele- 
gramma ai rappresentanti della Greci 
T'estero. 

« Vi annuncio con l'anima nta dal 
dolore che il nostro Re fu assassinato con 
un colpo di revolver oggi alle 5 pomeridiane 
a Salonicco durante la sua passeggiata. 

« Egli è spirato una mezz'ora dopo. 

«La Grecia intera e la Macedonia sono 
immerse in un doloroso stupore per l’orribile 
attentato contro il Re vittorioso così pro- 
fondamente amato ». 
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COSO 


PLR ABBONARSI 


cevono attualmente il giornale, facendovi le 
correzioni o variazioni del caso. 


PARTICOLARI DELL'ATTENTATO 


+ (5) Salonicco, 18. Il Re, ai 
palazzo di suo figlio il Principe X 
dall’aiutante di campo Frangoul 
residenza reale, quando fulmineamento un uomo gli 
‘tirò un colpo di rivoltella, 

Il Re fu posto in una vettura pubblica e condotto 
all'ospedale Papafion, ma nella vettura stessa spirò. 

Subito avvertito, il Principe Nicola ,che è il solo 
membro della famiglia reale presente a Salonicco, ac- 
corse all'ospedale. Quando fu accertata la morte del 
Re, Nicola chiamò gli ufficiali e le autorità accorse 
e disse loro, con grande commozione : 

« Con profondo dolore nell'anima e nel cuore vi 
annancio la morte del nostro beneamato Re e vi in- 
vito a giurare fedeltà al nuovo Re Costantino. » 

Tutti i presenti gridaroni Viva il Re! 

Il Re giace sui suo letto di morte, attorno al quale 
sono stati subito accesi ceri. Non si sa ancora se sarà 
irasporratao alla residenza reale. Si crede che si at- 
tenderanno l’arrivo della Regina e gli ordini del nuovo 
Re, prima di prendere disposizioni sulle estreme ono- 
ranze. 


17.30, usciva dal 


L' ASSASSINO 

4 (5) Salonicco, 18. L'assassino si chigma Pietro 
Alessandro Schinas. Ad un ufficiale che gli domandava 
se non provava pietà pel suo paese, Schinas ha ri- 
sposto di essere socialista. 

L'assassino, al momento dell’arresto e dopo, ha 
dimostrato l’impaseibilità di un uomo che non ha co- 
scienza dei propri atti 


= 


18. Ordine nella 
+ (5) Salonicco, 18. O perfetto regna nella 


città, ove il Re era amat 


Il Ministro Ractivan, rappresentante del Governo a 


Salonicco, ha pubblicato un proclama al popolo, nel 
‘quale annuncia il lutto che colpisce la Grecia e comu» 
nica che è stato prestato giuramento di fedeltà al Re 
Costantino. 


IL LUTTO ALLA CORTE INGLESE 

+ (S) Londra, 18. Le Regina Madre, apprendendo 
sta sera tardi che\uo fratello, il Re di Grecia, è stato 
ucciso, è rimasta profondamente accasciata. 

I giornali pubblicano un telegramma di Windsor, 
il quale dice che il Re è profondamente addolorato. 

Il Sindaco di Windsor si è recato al Castello a pre- 
sentare le ondoglianze al Sovrano ed ha inviato anche 
le condoglianze alla Regina Alessandra ed alln Le- 
gazione di Grecia. 

ll telegramma aggiunge che le modificazioni agli 
impegni della Corte e la durata del lutto verranno 
annunciati ulteriormente , 


La Conferenza di Londra 
LA RISPOSTA DELLE POTENZE 
ALLA NOTA DAGLI ALLEATI 
ra, 18 — La Reuter, pubblica questa in- 


La risposta delle Potenze alla nota degli alleati, cir- 
ca le condizioni per la mediazione sarà comunicata 
tra pochi giorni. 

Con questa nota, secondo le proposte fatte dagli 
Ambasciatori ai loro Governi le Potenze accetteranno 
di agire come mediatrici © ringrazieranno gli alleati 
di avere adottato tale linea di condotta. 

Esse faranno pure alcune raccomandazioni sulle 
principali questioni accennate nella risposta degli al- 
leati e proporranno l'accettazione, per la frontiera 
turco-bulgara, della linea Enos-Micia in luogo di Ro- 
dosto-Midin proposta dagli alleati. 

Tutti i territori ad ovest della linea Enos-Midia, 
eccetto l'Albania, spetteranno agli alleati. 

Le Potenze dichiareranno di non poter accettare la 
pretesa di una indennità di guerra ma di essere pron- 
te ad ammettere che i rappresentanti degli Stati al- 
leati e della Turchia assistano a Parigi alle seduto 
della Commissione finanziaria, la quale discuterà, fra 
gli affari, quale quota del debito pubblico ottomano 
spetterà agli alleati. 

tnfine le Potenze informeranno gli alleati, che le 
questioni relative alle isole dell'Egeo e all’Albania deb 
bono essere loro affidati 

(S) Berlino, 18. — reoli ufficiali tedeschi si 
propugna per la redazicno della risposta delle grandi 
Potenze agli Stati balcanici una forma cortese, ma 
tale che la sostanza non lasci alcun dubbio agli al- 
leati sulla volontà ferma e unanime dell’Europa. 

CONFERENZA DI LONDRA. 

+ (5) Londra, 18. E° probabile che la riunione 
egli Ambasciatori che è stata stabilita per domani 
sia aggiornata. 

L'Ambasciatore di Russia è indisposto da qualche 
giorno e non sembra, del resto che le Potenze abbia- 
no avuto ancora tempo sufficiente per concertarsi o 
per dare ai loro rappresentanti a Londra istruzioni de- 
finitive sul seguito da dare all'offerta di mediazione 
da loro fatta e sulla risposta da dare agli alleati bal- 
canici. 
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+ (S) Londra. 18. Secondo informazioni dell'4- 
genzia Reuter, i bulgari dichiarano che è loro impos- 
sibile accettare la lincà di frontiera Enos-Midia perle 
seguenti ragioni: 
primo: La Turchia conserverebbe il campo di 
battaglia di Ciorlu e i territori vicini dove i bulgari 
hanno sacrificato tanto sangue e tanto danaro; 
secondo; 11 territorio della parte di Enos è com- 
‘posto di terre basse e inondate di difficile accesso; 
terzo: Questa frontiera passa troppo vicino alla 
ferrovia Adrianopoli-Dedeagac, che è là sola via per 
cui i bulgari possano accedere al mare Egeo e alla re- 
gione posta tra Dedeagac è Salonicco: questa impor- 
tante ferrovia sarebbe in questo modo minacciati 
quarto: La Bulgaria sarebbe obbligata a ritirare 
una grande parte dell'esercito dalle città occupate da 
essa, abbandonando così la regione ai turchi, ciò che 
costitnirobbe un grave pericolo per la popolazione. 
ge a 
ALBANESI ESPULSI DA COSTANTINOPOLI. 
(5) Costantinopoli, 18. — La Porta ha delibe- 
rato di espellere da Costantinopoli alcuni albanesi. 
SUFFRAGIO E SCIOPERO NEL BELGIO 
(8) Parigi, 18 — Il Petit Parisien ha da Bruxelles: 
11 Comitato nazionale per il suffragio universale, dopo 
una lunga discussione, si è pronunciato per lo sciope- 
ro generale ed ha stabilito irrevocabilmente la data al 
14 del prossimo aprile. 
Il Congresso socialista è chiamato a ratificare tale 


decisione nel giorno di Pasqua. 


NEL MESSICO 

(8) Laredo (Texas), 18 — In seguito ad una batta- 
glia durata un’ora e mezzo e svoltasi per le vie della 
città messicana di Neevo Laredo sono stati uccisi 15 
federali, feriti 50. 

PER L'ARMENIA. 

(8) Vienna, 18. Nella Reichspost un armeno si occu- 
pa della sorte dell'Armenia e giunge alla seguente 
conclusione: 

Visto che in seguito ai fatti avvenuti numerosi 
articoli fondamentali del trattato di Berlino sono di- 
ventati superflui, si è resa necessaria una revisione 
e una modificazione parziale del trattato stesso.In que- 
sta nuova sistemazione finalmente dovrà essere resa 
giustizia all Armenia. La questione dell'Armenia sarà 
prossimamente del più grande interesse generale e il 
modo con cui essa sarà risolta probabilmente deciderà 
della sorie di tutta l'Asia Minore e del resto di 
tutto il dominio turco. Nell’Asia Minore però si 
contrano gli interessi di tutto il mondo civile eda 
quindi risulta la straordinaria importanza c la grande 
portata di questo problema. 

NEL MAROCCO. 

Rabat, 18 — Ieri alle 6 ant. nel Tadia il colonnello 
Simon diede l'ordine ad un convoglio di dirigersi ver- 
so l'oned Zem. 

Il convoglio era protetto da forte scorta, che com- 
prendeva, oltre la fanteria, una sezione di artiglie- 
ria da 75 e tre plotoni di cavalleria. 

Arrivando alle otto a Machra Ben Ismet, a sei km. 
all’Ovest dell’oued Zem, il convoglio incontrò nume- 
rosi nemici, i quali apritono un fuoco nutrito e on- 
tro di esso, I cavalieri si sono accanitamente battuti. 
Il combattimento è durato cinque ore ed è stato violen- 
tissimo. 

I francesi hanno avuto quatt morti, fra cui 
‘up ufficiale, e 35 feriti. Il nemico si è finalmente disper- 
so dopo aver avuto numerosi morti. 


TARIFFE DOGANALI NEGLI STATI UNITI. 
(8) Wshington, 18. — La Commissione democratica 
per la riduzione delle tariffe doganali propone in so- 
stanza il mantenimento della maggior parte dei dazi 
stabiliti nei pogetti democratici dell'ultima sessione 
e che hanno subito il veto del Presidente Taft. 
Sono previsti i seguenti cambiamenti: 
progressiva riduzione fino al minimum per il se- 
pone, le stoviglie, gli oli usati nella fabbricazione del 
sapone, nonchè per numerosi articoli di porcellana, 
maiolica e di stoviglia di argilla sulle quali gli attuali 
dazi raggiunono il 56 e 60 per cento; 
considerevole e progressiva riduzione fino al mi- 
nimum per le merci di cotone e di lana; 
‘mantenimento del dazio sul tabacco, sulle siga- 
rette, sul tabacco in polvere, sui vini, liquori e varie 
bibite; . 
fa mantenimento della maggior parte dei desi sul 
lino, sulla canape, la juta,coleri, oli e prodotti chimicis 


| dazi appros 
la ceta e lo merci di seta. 

Le tariffe per l’aociaio ed il ferro restano sostanzial- 
‘mente le stesse. 


AUSTRIA E TURCHIA 


(8) Costantinopoli, 18 — L’ambasciata d’Austria- 
Ungheria ha consegnato alla Porta una nota colla qua 
le domanda spiegazioni circa l'arresto di Lufti bey 
segretario del principe Sabah Fddine operato in cesa 
di un suddito austro-ungarico. 

La Nota chiede pure informazi 
ti Saveft, che, nella sua qualità di 
austro-ungarico. Lufti Savefi è stato denunziato alla 
polizia dal suo amico Fethi. Fu pure quest’ultimo che 
condusse gli agenti della polizia segreto in casa del 
suddito austriaco Lazaref. 

— La polizia ha arrestato pure certo Salih, che sa- 
rebbe implicato nell'affare del Comitato segreto. 

LE DOGANE TURCHE 

(8) Costantinopoli, 18 — Durante l’anno finanzia- 
rio che si è chiuso il 14 corr. mese le dogane dell’Impe- 
ro ottomano hanno dato un introito di 4.220.760 lire 
turche con una diminuzione di 605,705 lire turche in 
confronto dell'esercizio precedente. Vale a dire una di- 
minuzione di 14 milioni di fr. 

UNIONE INTERPARLAMENTARE 

PER LA PAGE. 

(S) Bruxelles, 18. — Il Consigliodell’unione inter- 
parlamentare, riunito oggi, ha nominato presidente 
Lord Waerdale ed ha deciso che la Conferenza inter- 
parlamentare avrà luogo all'Aja il 3 settembre. 

+ (S) Bruxelles, 18. Il Consiglio della pace ha ter- 
minato i suoi lavori, approvando una mozione, la 
quale rileva che l’accordo delle Grandi Potenze è riu- 
scito a localizzare la guerra dei Balcani e a risolvere 
molti problemi di tale guerra coi mezzi amichevoli e 
giuridici, proclamati dalla Conferenza dell'Aja. 

Il Consiglio si compiace, anche, delle dichiarazioni 
della Germania e dell'Inghilterra relative agli ar- 
mamenti navali ed esprime la speranza che le Potenze 
si persuadano che la limitazione degli armamenti, 
lungi dal comprometterli, gioverebbe agli interessi 
della difesa nazionale. 

Il Consiglio invita i gruppi nazionali a compiere 
i maggiori sforzi perchè le deliberazioni approvate dal- 
l’utlime Conferenza di Ginevra non restino lettera mor- 
ta. Dà infine mandato all'ufficio interparlamentare 
di comunicare la deliberazione del Consiglio ai Governi. 

Il Consiglio dell'Unione interparlamentare si as- 
socia colla più calorosa simpatia alle manifestazioni 
che si organizzano fra la Gran Bretagna e gli Stati Uni- 
ti d'America per commemorare la firma del trattato 
di Gand, che stabili finalmente la pace fra i due paesi 
in guerra per lungo tempo, ma oggi uniti da un’amici- 
zia che ha resistito a tutte le prove da cento anni. 

rante la seduta il delegato ottomano del Consi- 
glio Bistani Effendi ha sollevato la questione del 
sorte dei musulmani che passeranno sotto ilregime degli 
Stati balcanici. Egli ha insistito presso i suoi colleg] 
affinchè essi attestino tutta la loro simpatia verso que- 
ste popolazioni. Questa idea è stata accolta con molta 
simpatia dagli altri membri del Consiglio. 


Conflitto balcanico 
IL RAPPORTO UFFICIALE TURCO. 


4 (S) Costantinopoli. 18. TI rapporto ufficiale della 
guerra in data del 18 riferisce che durante la giornata 
e la notte del 17 marzo il duello dell’artiglieria a A- 
drianopoli è continuato sui fronti occidentale ed o- 
rientale. Nella stessa giornata la calma ha regnato a 
Bulgir. 

A Ciatalgia alcuni distaccamenti turchi che hanno 
avanzato della parte di Kalifakcui e di Akalan hanno 
con l'appoggio dell’artiglieria, disperso il nemico che 
si trovava davanti ad essi nella direzione di Ovest. 
Essendosi udite detonazioni nella direzione di Kal 
Idjié, si crede che il nemico abbia operato per distrug- 
gere la ferrovia e per incendiare la stazione ferroviaria 
di Kabakdjié. 


julla sorte di Laf- 
bomniaco, è suddito 


MONTENEGRO. 


+ (8) Cottigne, 18. (Ufficiale) Il duello dell’arti- 
glieria, che è durato per due giorni a grandi intervali 
a Scutari, non è stato ripreso da parecchi giorni. 1 
turchi si mantengono tranquilli e i monteneggii 
fanno preparativi per le ulteriori operazioni. 

Alcuni trasporti sono giunti da S. Giovanni di 
Medna da Salonicco scortati da navi da guerra greche. 

4 (S) Vionna, 18. La Wiener Allgemeine Zeitung 
pubblica un dispaccio da Cattaro, giunto a Graz, il 
quale dice che un vapore austriaco che voleva sabato 
sera sbarcare merci nel porto di San Giovanni di Me- 
dua, ne fu impedito da truppe montenegrine. 

L'equipaggio austriaco venne perfino minacciato 
di morte. 


RUSSIA 

(S) Pietroburgo, 18 (Duma). — La Commissione ha 
approvato il progetto di legge pel riscatto della ferro- 
via Mosca-Kiew-Voronetz. 

— Dinanzi alla Commissione che studia la questio- 
ne del combustibile, il Governo ha dichiarato di non 
aver ancora studiato il progetto dello sfruttamento 
da parte dello Stato dei bacini della nafta, ma quello 
della cessione in affitto di alcuni terreni alle ferrovie 
dello Stato e alle Compagnie che hanno espresso il de- 
siderio di estrarre la nafta per loro conto. 

1] Ministro della Marina considera posibile di utiliz- 
zare la natfa per i bisogni della marina. 

Il Ministro del commercio ha già preso misure per- 
chè il 20 aprile tutti i terreni di nafta siano dati in affit- 
to al maggiore offerente, nel caso in cui la mancanza di 
carbone si accentuasso. 

Il Governo si propone inoltre di far provviste di car- 
bone estero per le ferrovie, che hanno il loro punto 
terminale su! Baltico e sul Mare Nero e di tentàre di 
introdurre il carbone siberiano sui mercati della Russia 
europea. 


x 
AUSTRIA-UNGHERIA 


UNA SMENTITA. 

(S) Vienna, 18. — 1 giornali di Belgrado recano 
la notizia che non è stato l’Hamidié ma bensì un-in- 
crociatore austro-ungarico che ha bombardato le 
navi-trasporto greche a San Giovanni di Medua, 

Di fronte a questa notizia già di per sè inverosi- 
mile, la Militarische Rundschau è in grado di consta- 
tare che all’epoca del bombardamento dell’ Hamidié 
nessuna nave della flotta austro-ungarica si trovava 
nelle acque della Dalmazia meridionale. La nave da 
guerra Carlo VI recata il 13 corrente, alla notizia 
degli avvenimenti, sulla costa albanese nelle acque 
territoriali meridionali per tutelare la neutralità 
ma fino dal 14 corrente è partita da colà verso il nord 
nòn essendosi più mostrati incrociatori turchi. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 

Veloce. — Il postale Brasile, ha proseguito da 
Napoli il 15 per Dacar, Pernambuco, Rio de Janeita 
e Santos. 

— Il postale Ewropa, è partito il 16 da Nuova York 
per Napoli e Genova. A 

— I celerissimo Duca di Genova è passato il 17 
matt. a Montevideo, diretto a Buenos Aires. 
vig. Gen. ital. — Il Re Vittorio prov. da Buenos 
Aires, ha proseguito il 15 de Montevideo per Santos, 


Genova. 
Italta, — Il postale Siena, prov. da Genova è giun- 

to il 16 a Buenos Aires. Î 
— N Barbarigo ha proseguito 
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Id. Paliavicini,v. Quirinale 43, dallo 9 alle 15. è l'Aranthen ririlis innocua. Costa L. 10 anticipate. TRAMVIE DEI CASTELLI ROMANI 
CATACOMBE — di S. Agnese, v. Nomentana (11 permesso dal 


rettore della chiesa omonima) dalle 9 al tramonto. 


PARTENZE DA ROMA per Si | 
TER: ca F Frascati: 6.30 — 8 (D) poste all 
ME DI TITO via Labicana 19$ dulle 9 al to. ELL RR 2 
Î TOMBA DI CECILIA METEILA. ali Antica, Pea "ha ORARIO DI E E OVIE 15.30 — 17 — 18.30 2% 


i tramonto. 


VILLE — Aventino, v. Sînta Sabime, dalle 9 a) to. (II per PARTENZE DA ROMA PER LE LINEE DI 


Albano - Genzano: 6,25 - 7, 
13,55 — 15,25 — 16,55 - ]; 


— 19,55 (feriale) — 20,35 


ALL 


5337 


ziandoli 


messo în piazza SS. Apostoli. Napoli 025].5.55] 7.30] a30/10.—[13.35/1835 (festivo). E VA {4 SE i 
Î 14. Colonna, p. del Quirinale 15, dalle 12 alle 15, si 3|22.30 (da Piazza Venezia) Albano Castelgandolfo — Ma- SET. = | 
Î I. Medici, Monte Pincio, dalle $ alle 19 dalle 14 al tramo to. Pina-Torino 9] s.10]14—| 185 [o rino: 8,30 — 11,30 — 14,30 — 17,30 - 19. stella = mento, « 
Ja. Umberto I,x. Porta del Popolo, dalle 7 al tramonto. Piss-Milano 8—| 910/16] 185 ca ; carri Ma ULO via Grottaferrata 7,1 =o | l’acoettazi 
INGRESSO LIRE UNA Foligho -Anecna | 5.50/8.25a{12.5 | 15.30] TI SEI SIERO ; A ; iti da parte d 
VATIOONO: Acemso v. Delle Fondamenta, riale dei Giardini | Fiesso 08 | 015] 40/1 paso | FARTENZE PER ROMA da Bérvizio speciale di traslochi con Furgoni imbottiti regio tnt 
dale 10 alle 15, Groeeeto 9] Sofia] 185 2350 | 8-9.30(D)-11-12,30-14-1: Custodia di mobilio — Garde-meubles | Most 
Td. Musco e Bcullure antiche. Tivoli-Avezzano ©45/12—| 18.10] DI. È . eco di i 
14 Museo Egizio ed Etrusco Galleria Lapidoria. Appartamenti “Tivoli 9.45 Albano: 6, LI] severanza | 
Borgia e Pinacoteca. Civitavecchia 6.40|16.45|18.20| - 16,56 — 18,26 — 19,56. Turchia a 
e poor I « profano. p. S. Giovanni in Late. {ferial[fenti. Marino — Castelgandolfo - Albano (a Pi i d = 
rano, le ; Frascati deg ED i2101 18:15:1859/20.15) 21,00 | zia): 629-820 - 11.20 1490. ca 29, I 
38 ep, ila i I, due 30 af SFr [Ego Marine sa Gratis 6 izta vario | ® CESSIONE DI PRIVATIVA INDUSTRIALE 
rl ORE ca | Velletri 17.30] 20.55 — 10,8 - 13,8\- 16,9- 19,8. R:*) per quan 
14. Etrusco, palazzo di Papa Goulio (fuori posta del Popolo v | Fiumicino 16.45| 18.20 Ti — GENZARE La Si x 
pagina [ea o i FRASCATI — GENZANO. dada qualche ul 
Ja. Kirckerione,v. del Collegio Romffno 27, dalle 10 alle 16. | ini Da Frascati per Genzano 7,19 > fa Mises Tadustii: 
1A Pri si Fmi, vd Clio Romano 27,410 | Ric" —13,19- 14 - 1919 - | © marina era entrare in-relazione con Industri 
alle 16. n | Siocialiseni 


Td. Capitolino di scultura, di Bronzi, Etrusco, Numirmatico è | 
Protomoteca, p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18, | 

GALLERTE — San Luco, r. Bonella 44, dalle 9 alle 18, 

Td. d'Arte Antica e Stampe, v. Lungara 10, dalle 9 alle 16. 

Td. d'Arte Moderna, palazzo dell'Esposizione in via Nazionale 
dalle 8 alle 14. 


ARRIVI DALLE LINEE DI 
750/10 5 | 11.40}14.25/17.10/17.45 
{20.15/22.15 


840) 
8.40) 


7,9-8, 
— 19, 
— (festivo) (limitato a Marino). 


VALLE VIOLATA - ROCCA DI PAPA. 


Da Vallo Violata per 


— 20,39 (feriali 


{p per concedere licenze di fabbricazione 0 di appiic 
E Pa 


all'Ufficio 


Ca 


l'neouERIICA CS > arm È 
DIESO —9,14-9,37-1 a) set 
14. Baeverini, v. Quattro Fontane 19, dalle 10 alle 17, Milano.Firenze la0.12| ato! 3 | 7 ERCASI APPARTAMENTINO di tre camere sivi), in om 
Id. Borghese. villa Umberto T, dalle 10 alle 1. Groeseto 1.-| 840 0 21,44 (festivo.) AVVISI ECONOMICI Cana nei quartieri alti- Rimettere offerte Amm. petito vie 
14. Capitolina di pittura,p. del Campidoglio, dalle 10 alle 18. Averzano-Tisvi j05 Rocca di Papa per Valle Vio! + mistrazione Popolo Romano. rapida sol 
Î TABULARIO E TORRE CAPITOLINA, v. del Campidoglio | Tivoli i 85) = = = === E us —— dopo aver 
I dalle” 10 alle 15, Civitavecchia lsslias 0 86,1 - 16,57 - h° CATEGORIA II° CATEGORIA soendenza, 
| FORO ROMANO, dalle 9 al tramonto. H 5 S SY x 25 parole, L, 1 - In più di x5, Cent. 5 cad, - = 35 parole Cent 50 - In più di 25, Cent. 5 cad, la loro att 
PALAZZO DEI CESARI, v. 8. Teodoro 16, dalle 9 al tramonto, Frascati | 7.30] 8.45] iramwy Roma Civitacastellana - c 
MAUSOLEO ADRIANO, Castel S. Angelo, dalle 10 alle 16. Terracima-Velletri 2.35 Homa È ps 1245 16,45 CONSULENZA Li PRATICA COMMERCIALI l CANTO, PIANOFORTE, MANDOLINO dà 
TERME DI CARACALLA, porta.S. Sebastiano, dalle ore 9 ai Velletri 8.35] 0.25) Prima Poria 18 1318 179% CON LA GERMANIA. Case commerciali che lezioni allaboratorio dei ciechi via Aracoeli 60; Il brutal 
tramonto. Fiumicino 7.55/16.5 Bcrofano 123 13.32 1739 sitrovano, oltre a difficoltà di traduzione anchedi fron- i allieva della celebre artista A, Tibe sia per il ] 
CATACOMRE DI SAN CALISTO x. Appia Antiva 33, dalle 8 Sabiaco-Mandela | 9] Castelnuovo 1.60 13.68 18 4 tcalletante divergenze hello svolgimento dei loto af- tini. pie secolo — s 
alle 18, I 8) Feriale. Morlupo tepriznano 7.56 13.59 1812 fari con la Germania si rivolgano al professore di px SOTTUENIC:ALE di ani 25 atcusiieaze du di:‘vomo, ei 
Td. S, Domitilla e 8. Petronilla, x. Sette Chiese! 22, dalle 9al | © 9 A Trastevere. Ri mo: i 817 14901833 tedesco Emanuele Zaeslin in via Tibulio N° 16 int 7 ‘detto ad un’azienda daziaria di esattorià nella Europa, ha 
tramonta. oe iz 825 14.30 1841 Iezioni speciali, metodo di creazione L. 2,75-Funa. provincia fornito da migliori documenti e che può da sione 
PALAZZO DELLA FARNESINA, v. delle Longara 220, dali FERROVIE SECONDARIE ROMANE Fabbrica di Ro: 2° da. 1254. rein Rome!le migliori garanzie sotto ogni riguardo de Posiccla 
n Marino Albano — Partenze de Roma os VET cn 2835 15% 194 (CERCASI APPARTAMENTO vuOTO di gua ridera up posto, anche di fiducia nella capitale ad cay 
INGRESSO 50 CENTESIMI - 9235-1290 ‘nze da Roma o) Sì pri 46 1547 20. 2 tro ocinque stanze nelle vicinanze di iazza del stissime condizioni. Rivolgersi S. S. fermo posta 01 
VATICANO — Cupola di 8. PI tro dalle 8 alle 18. — Nettuno — prel0 18.55 - 18.45. Vignanello su 13 162 rondo fango Tevere Mellini, o nella periferia di Via = opa 
N crarrica del Muotin ingreao dal portone di Brooso | 790 gn 102- 18.66 -1726. 1048 stiva. TERI i ona [i dle 1857 1710 «Popolo Romae t® Inviare olferte all'Am D'AVFITFTARSE PI rta v: 
dalle Dalle 15. Anzio — Nettuno i a ; mar 13 163 17 si i lere più ef 
ANTIQUARITN — e 8 Grsri dalle ati 17. IRICS 10,10 = 17-50, Partenze da Roma ore: Sant Oresto 13 PIANE) GONO DISPONIBILI Lire 20-50 - 100,000 per VIA DELL'ARCHETTO N, 27 attttàsi na,come 
COLOMBARIO STI rio ille Del oct | Mettenoto Anzio — Partenze per Roma ore: [perno 16 IR Sputuo eu ssabili in Roma E' venditilo un ter. Vis moli! grande con due finestre a levante 
COLOMBARIO DI POMPONIO HJLAS, v. Portà 5. Sebistis. 6.30 - 12.23 - 18.13, Fosso Fi #51 15.6 1820 reno;inrivaal mare,di ma. 30.000 circa in prossimità di noe. elettrica. 2: 
dalle 9 alle 17. N - Pra- “ S. Marinella, ite. Massi retezza cserio- n e gr 
ee e | stevameIEllone. Viterbo — Parienzo da Roma (Tra Scrofano so ne resina dr en Stabilimento del “POPOLO ROMANO; 
IPOGEO DEGLI SCIPIONI, v. porta. Sebastiano dalle 0 al. | stevere) ore: Sn Porte 8.30 15.45 1859 tà esclusi m gi ig. Cre SE idionali 
le mn | 6:25 - 9.55 - 15,9 - 185. Rome 2.910 1625 1940 Tosi, Via Natale Del Grande 27. Roma Carta delle Cartiere Meridional 


1252 | 


Capitale Sociale Lire ?5,000,000 - Riserva Lire 10. 


,0C0,000 
Barî - Carrara è Chiavari - Civitavecchia - Firenze - Foggia - Genova - Lecco - Lucca - 


la situazio! 
del mome; 


Parma - Koma - Sampierdarena - Spezia - 


SERVIZIO DI LOCAZIONE | 
Cassette-forti e Casse-forti di sicurezza 


per la custodia di valori, documenti, gioielli, | 86 


|_omension 
FORMATO (213 1- 


o 


TARIFFA DI LOCAZIONE 


sun Mesi 6 Mesi Anno 


-( ORARIO 


Warante - Torino - 


Sede di Ro 


dalle ore 9 1/2 alle ore 16 12). 


Milano - Modena - 
Vercelli - LONDRA 


tra 


| SERVIZIO DI CUSTODI 


DI DEPOSITI CHIUSI IN 


Monza - Napeli - Nova» 


Camera forte di sicurezza 


con o senza dichiarazione di valore 


Nella CAMERA FORTE si ricevono in custodia 
bauli, casse, valigie, pacchi e in genere qualsiasi collo 


I diritti di custodia vengono compensati. în ragione 
di un centesimo per ogni venti decimetri Cubi .al 
giorno: 


(8) Parigi 
Fietroburz: 


dato unionisi 
scambio, dell 


i; voluminoso, purchè debitamente chiuso: sigillato, 
piccole 20] 9/50| 3| 6/10%18 e gico Sid 
Cassetto forti medio 20|12/50| 4 | SÌ 


riprendere i s 
+ (5) Lon] 
deputato di É 
Richareson 
House, lab 
stituisce ( 


+ (%) Cosi 
rappresentant| 
l'isola di Sami 


tenze proteti 
per assicurard 
 vanza dello si 


